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Si adottarono poscia per articoli i seguenti disegni di
legge, sul primo dei quali ragionarono il relatore senatore

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI Tabarrini e il Ministro dei Lavori Pubblici:

Sua Maestä il Re ha ricevuto ieri, 2 luglio, alle ore 2 po-
meridiane, in udienza solenne, S. E. il signor conte EMA-
NUELE LUDotF, il quale presentò alla Maesta Sua le lettere
di S. M. l'Imperatore d'Austria-Ungheria, che lo accreditano
presso la Sua Reale Persona in qualità di Ambasciatore.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il Consiglio federale svizzero ha notificato in questi giorni
al Governo del Re di avere accettato tanto in nome della
Svizzera che degli altri Stati contraenti, la dichiarazione di
accessione degli Stati Uniti dell'America del Nord alla Con-
venzione di Ginevra del 22. agosto 1864, per l'assistenza ai
militari feriti in guerra.
Il Governo del Re ha preso atto di siffatta adesione.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

1. Aggiunte e modificazioni all'elenco delle opere idrau-
liche di 16 e 2a categoria ;

2. Riforma della tariffa telegrafica interna ed altri prov-
vedimenti;

3. Assegno di pensione alla famiglia di Pietro Ilardi, co-
mandante le guardie di pubblica sicurezza a cavallo in Pa-
1ermo, morto in servizio ;

4. Naturalità italiana al conte Antonio Marescalchi;
5. Aggregazione dei comuni di Quincinetto, Quassolo e

Tavagnasco, circondario d'Ivrea, al mandamento di Settimo-
Vittone;

6. Spesa per un Ossario presso Costantinopoli dei sol-
dati italiani morti nella guerra di Crimea.

Nella seduta di ieri poi furong votati a squittinio segreto
ed approvati a grande maggioranza, oltre il bilancio di de-
finitiva previsione dell'entrata e della spesa per l'anno 1882,
i sei altri disegni di legge discussi nella tornata precedente.
Furono altresì adottati per articoli questi altri progetti di

legge:

Sua Maesta l'imperatore del Marocco, con suo decreto del
4 ragib 1299 (22 maggio 1882), ha permesso l'esportazione
delle ossa dai porti delEimpero, per lo spazio di sei mesi, a
partire dalla data del decreto medesimo.

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

Nella tornata di sabato (1°) venne continuata ed esaurita
la discussione del bilancio definitiyo di previsione dell'en-
tratà e della spesa. Parlò sul bilancio del Ministero dell'In-
torno il senatore Pantaleoni, e su quello dell'Istruzione Pub-
blica il senatore Cannizzaro, ai quali risposero i Ministri

1. Rendiconto generale consuntivo dell'Amministrazione
dello Stato per l'esercizio 1879 ;

2. Convalidazione del Regio decreto 21 agosto 1881 ed -

altre disposizioni concernenti l'Amministrazione dell'Asse
ecclesiastico di Roma;

3. Compimento del fabbricato pel Ministero della Guerra
in via Venti Settembre;

4. Spesa straordinaria per l'attuazione del nuovo ordi-
namento dell'Esercito;

5.feparazione del comune di Monteleone d'Orvieto dal
mandamento di Ficulle, e aggregazione a quello di Città
della Pieve nell'Umbria dello stesso circondario;

6. Aggregazione del comune di Piova, in provincia di
Alessandria, al mandamento di Cocconato.
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LEGGI E DECR.ETI

12 Num. 825 (Serie 82) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno-contiene la seguente legge:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Sono autorizzate, in aggiunta al bilancio defi-

mitivo di previsione per la spesa di competenza dell'anno 1881, le
maggiori spese nella somma complessiva di lire 3,739,386 29 (lire
tremilioni settecentotrentanovemila trecentottantasei e centesimi

ventinove) da ripartirai fra i Ministeri ed i capitoli descritti nel-
l'annessa tabella.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 29 giugno 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Tabella delle maggiori spese al bilancio definitivo 1881.

CAPITOLI IHOHAM

delle

NUMERO maggiori gese
del in conto

ÛENOMINAZIONE
competem 1881

1881 1882

Ministero del .Tesoro.

22 140 Pensioni del Ministero di Grazia e Giu-

stizie . . . . . . . . . . . 109,000 >

34 26 Personale - Ministero . . . . . . 107,121 69

46 37 Spese d'ufficio dei tesorieri provinciali . 20,000 >

47 88 Trasporto fondi, spese inerenti alla ri-

scossione delle entrate proprie della
Direzione Generale del Tesoro e spese
diverse, e compensi per il pagamento
delle spese fisse fuori dei capiluoghi di
provincia . . . . . . . . . . 30,000 >

48 89 Illuminazione per la sorveglianza delle

Tesorerie e fitto di locali non dema-

niali per alcune di esse . . . . . 2,250 »

51 42 Personale delle zecche . . . . . . 165 83

63 55 Personale dell'officina carte-valori . . 577 06

106 111 Ufficio di stralcio per gli affari arretrati
di diverse Amministrazioni cessate. . 1,881 22

146 152 Restituzioni e rimborsi (Demanio) . . 84,815 47

355,761 27

Ministero delle Finanze.
1 1 Personale - Ministero . . . . . . 59,785 12

3 8 Id. Intendenze di finanza. . . 196,218 31

4 4 Spese d'uflicio Id. . . . 18,362 26

22 23 Personale degli agenti (Imposte dirette) 12,627 40

30 81 Spese diverse occorrenti per la conserva-
zione del estasto . . ; . . . . 20,000 >

37bis 38 Indennità al personale degli uffizi tecnici
di finanza. . . . . . . . . . 115,000 >

68 62 Spese diverse e di materiale per le Do-

gane . . . . . . . 36,243 63
83 84 Assegni di disponibilith . . . . . . 47,952 74

506,189 46

Ministero di Grazia e Giustiøia.
6 6 Indennità di tramutamento. . . . . 10,000 >

10 10 Magistrature giudiziarie - Personale . 268,302 98

278,802 98

Ministero degli Affari Esteri.
1 1 Personale - Ministero . . . . . . 12,000 >

5 5 Casuali • • · · · · · · · · · 8,001 41
9 9 Indennità di primo stabilimento ad agenti

diplomatici, viaggi e missioni . . . 100,740 18
10 10 Indennità d'alloggio ad agenti diploma-

tici, fitto e manutenzione di palazzi
all'estero . . . . . . . . . . 10,000 >

11 11 Spese diverse ed eventuali del personale
all'estero . . . . . . . . . . 131,051 37

12 12 Sovvenzioni. • · · · · · · · · 14,846 94
17 18 Indennità ai Regi agenti all'estero per

spese di cambio . . . . . . . . 1,689 28

277,829 18

Ministero dell'Istruzione Pubblica.
1 1 Personale - Ministero . . . . . . 7,220 >

4 5 Sussidi ad impiegati ed insegnanti inva-
lidi, alle loro vedove ed ai loro orfani 10,000 >

5 6 Ispezioni ordinate dal Ministero, mis-
stom, ecc. . . . 20,000 >

7 8 Indennità di trasferta agli impiegati di-
pendenti dal Ministero . . . . . 30,000 >

15 16 Indennità per le spese d'ispezione delle
scuole primarie . . . . . . . . 25,000 >

16 17 Regie Università ed altri Istituti univer-
sitari (Personale) . . . . . . . 68,944 83

17 18 Regie Università ed altri Istituti univer-
sitari (Materiale) . . . . . . . 18,200 >

24 25 Accademie ed Istituti di belle arti -
Materiale . . . . 1,120 »

26 26tisMusei, scavi e conservazione di antichità
(Materiale) . . . · · · · · · 12,000 >

31 31 Riparazione e conservazione dei monu-
menti

. · · · 80,000 >

38 38 Istituti tecnici e nautici, scuole nautiche,
scuole tecniche e scuole speciali . . 80,000 >

47 47 Istituto dei sordo-muti (Personale) . . 1,800 >

50 52 Assegni di disponibilità · · · · · · 780 52
63 68 Spese per lavori nella biblioteca Yittorio

Emanuele di Roma . · · · · · ; 80,000 >

72 78 Stipendio al personale del Regio Ginnasio
Galilei di Firenze · · · · · . . 209 55

111 120 Scuola di medicina veterinaria di Napoli 106 49

329,881 39

Ministero dell'Interno.

8 8, 9 Indennità di traslocamento e spese per
ispezioni e missioni amministrative . 96,647 71

10 11 Spese casuali • · · · · · · . . 10,000 >

14 15 Manutenzione dei locali e del mobilio e

speso diverse - Archivi di Stato . . 7,000 >
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17 18 Spese d'afficio - Amministrazione pro-

vinciale . . . . . . . . . . 2,755 >

28 24 Sorveglianza sulla prostituzione - Prov-
viste, trasporti, indennità e spese di-

verse . . . . . . 7,841 90

25 26 Sifilicomi - Spese di cura e manuten-

zione · • • • • • · · · · · 51,221 29

83 34 Competenze ad ufficiali e guardie dipub-
blica sieurezza per trasferte e per mu-

tamenti . . . . . . . . . . 48,862 19

48 43 Premio d'ingaggio, vestiario, armamento
ed altre spese per le guardie - Grati-
ficazioni e sussidi (Amministrazione
delle carceri) . . . . . . . . 280,002 43

45 45 Trasporto dei detenuti . . . . . . 232,432 02

47 47 Fitto di locali - Amministrazione delle

carceri . . . . . . . . . . 8,000 »

52 54 Sussidi a famiglie povere ed a vedove

d'impiegati non aventi diritto a pen-
sione........... 2,000>

53 55 Famiglie dei morti per la causa na-

zionale . . . . . . . . . . 2,000 >

54ba 84 Lavori straordinari nel palazzo del Con-
siglio di Stato . . . 16,800 a

87 112 Livorno - Sistemazione dilocali, costru-
zione di celle di punizione, laboratori,
opere di sicurezza nel bagno penale di
Longone . . . . . . . . . . 5,500 >

124 141 Perugia - Costrazione di sei torri-la-

trine e di un tratto di fabbrica a pian
terreno nel careere cellulare . . . 2,500 >

138 149 Ascoli - Careera giudiziario - Costra-
zione di un alloggio pel capognardia . 200 >

767,762 54

Ministero dei Lavori Pubblici.

34 85 Indennità di missione, di tramutamento,
di interpretazione e di cauzione (Tele-
grafi) . . . . . . 35,000 >

50 51 Trasporto delle corrispondenze . . . 84,000 »

224 176 Porto di Venezia di 16 classe - Costra-

zione di banchine sulla spiaggia di
Santa Marta . . . . . . . . 4,000 >

128,000 »

Ministero della Guerra.

8 8 Corpi d'artiglieria e genio . . . . . 145,723 88
9 9 Carabinieri reali . . . . . . . . 106,878 57

18 18 Personale contabile e tecnico dell'arti-

glieria e genio . . . . . . . . 50,099 94
19 19 Personale della giustizia militare . . . 6,275 95
21 21 Assegni agli níficiali della milizia mo-

bile, di complemento e della milizia
territoriale . . . . . . . . . 118,823 18

23 23 Indennità di viaggio agli ufficiali dell'e-
sercito permanente ed ai personali ci-
vili e spese varie di trasporto , . . 589,000 »

27 27 Casermaggio per le truppe, retribuzioni
ai comuni per alloggi militari ed ar-
redi di alloggi e di uilici militari . , 14,000 >

1,030,801 47

Ministero della Marina.

6 6 Corpo delle Capitanerie di porto . . . 10,000 >

Ministero d'Agricoltura.
11 11 Razze equine . . . . . . . . . 59,858 à

Riepilogo.

Ministero del Tesoro . . . . . . 355,761 27
Id. delle Finanze . . . . . . 506,189 46
Id. di Grazia e Giustizia . . . 278,802 98

Id. degli Alfari Esteri . . . . 277,829 18

Id. dell'Istruzione Pubblica . . . 329,881 89
Id. delPInterno . . . . . . 767,762 54
Id. dei Lavori Pubblici . . . . 123,000 >

Id. della Guerra . . . . . . 1,030,801 47

Id. della Marina . . . . . . 10,000 >

Id. di Agricoltura . . . . . . 59,858 »

3,739,386 29

Visto - Il Ministro delle Finante, interim
del Ministero del Tesore

A. MAGLTANI.

Il Num. 884 (Serie 86) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari de1PInterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la deliberazione del Consiglio comunale di Poli-

guano (Piacenza) in data 17 novembre 1881;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Pia-

cenza in data 18 marzo 1882 ;

Veduta la legge 20 marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:

A datare dal.16 luglio 1882 il comune di Polignano (Piacenza)
trasferirà la propria sede nella frazione detta ßan Pietro in Cerro,
e materà in quest'ultimo nome l'attuale sua denominazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti-di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELU.

Il Num. 805 (Serie Sa) della Raccolta uf¡iciale delle leggi e dei
decreti del Eegno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri,
Vedute le istanze fatte dal Consiglio comunale Fasana Po-

lesine soa deliberazioni 17 febbraio e 17 aprile 1882, perchè
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all'attuale denominazione del comune venga sostituita quella
di Cà Emo ;
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, al-

legato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Fasana Polesine nella provincia di

Rovigo è autorizzato ad assumere la denominazione di Cà Emo,
cominciando dal 1•luglio 1882.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 28 maggio 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

E Numero 826 (Berie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

PRR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Sono autorizzate, in aggiunta al bilancio defini-

tivo di provisione della spesa per l'anno 1881, le maggiori spese
incontrate:

a) Nella somma di lire 569,415 61 (lire cinquecentosessanta-
novemila quattrocentoquindici e centesimi sessantuno) sui fondi
residui 1880 e retro dei capitoli di Spese facoltative descritte nel-
l'annessa tabella A;

b) Nella somma di lire 8,224,506 11 (lire ottomilioni duecen-
toventiquattromila cinquecentosei e centesimi undici), cioè: sulla
competenza del 1881, lire 6,554,925 49, e sui residui 1880 e retro,
lire 1,669,580 62, dei capitoli di ßpese d'ordine ed obbligatorie, i
descritti nell'annessa tabella B.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
I)ata a Roma, addì 29 giugno 1882.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

TABELLA A

Maggiori spese facollative in aumento al bilancio dellni-
tivo 1881 pei residui del 1880 ed anni precedenti.

O A P I TOL I AHORIH
delle

maggion speseNUMERO
facollatÍTe

DENOMINAZIONE in 0 to r 01

1881 1882

Ministero del .Tesoro.
140 151 Residui passivi delle Amministrazioni

dei cessati Governi . . . . . . 295,000 >

146 152 Restituzioni e rimborsi (Demanio) . . 62,970 46

357,970 46

Ministero dell'Istruzione Pubblica.

16 17 Regie ITniversità ed altri Istituti uni-
versitari (Personale) . . . . . . 2,156 94

17 18 Id. id. (Materiale) . . . . . . . 13,200 »

84 34 Istruzione secondaria classica - Regi Gin-
nasi e Licei - Materiale - Assegni -
Sussidi - Rimunerazioni e dotazioni . 26,917 97

38 38 Istituti tecnici e nautici, scuole nautiche,
scuole tecniche e scuole speciali . . 2,155 96

142 116 Università di Roma - Lavori di stabili-
mento dei laboratori di chimica, fisio-
logia e fisica . . . . . . . . . 2,282 70

46,713 57

Ministero dell'Interno.

33 31 Competenze ad uffleiali e guardie di pub-
blica sicurezza per trasferta e per mu-
tamenti · · · · · · · · · · 11,687 81

47 47 Fitto di locali - Amministrazione delle
carceri

· - · · · · · · · · 22,000 >

90 115 Pesaro - Completamento della sistema-
zione del braccio sinistro del fabbricato
della casa penale di Fossombrone . . 12,734 71

100 125 Genova - Ingrandimento della caserma

delle guardie, trasporto della cucina e

sistemazione di locali nel bagnopenale
succursale di Finalmarina

. . . . 2,009 06
116 136 Acquisto di locali, lavori di adattamento

nell'edificio della Catena, sede prinei-
pale dell'Archivio di Stato di Palermo,
e concorso per la costruzione di seaf-
fali ad uso dell'Archivio medesimo
(Legge 8 maggio 1877, n. 3815) . . 5,000 >

53,381 58

Ministero dei Lavori Pubblici,

50 51 Trasporto delle corrispondenze . . . 84,000 >

147 147 Trasporto della capitale da Firenze a

Iloma - Lavori
. . . 26,000 >

110,000 »

Einistero di Agricoltura, Industria
e Commercio.

4 4 Fitto di locali • - . . . . . . . 1,850 >

Riepilogo.

Ministero del Tesoro . . . . . . . 357,970 46
Id. dell'Istruzione Pubblica . . 46,718 &7
Id. dell'Interno . . . . . . 53,381 58
Id. dei Lavori Pubblici . . . . 110,000 >

Id. di Agricoltura, Industria e

Commercio . . . . . 1,850 »

569,415 61

Visto - Il Ministro delle Finante, interim
del Ministero del Tesoro

A. MAGLIANI.
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TABELLA B

Maggiori spese d'ordine ed chliligatorie.

C A P I TOL I Ammontare delle maggiori spese

NUMERO
del

In conto In conto
DENOMINAZIONE Competenza residui 1880 TOTALE

1881 1882
1881 e retro

Ministero del Tesoro.

14 20 Annualità e prestazioni diverse . . . . . . . . . . . 31,548 76 878,585 18 410,138 94
15 14 Oneri e debiti ipotecari afferenti beni provenienti dalPAsse eccle-

siastico
. . . . . . . . . . . . . . . . . . 17,139 34 122,276 09 139,415 43

17 16 Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato 453,095 75 » 453,095 75

58 50 Restituzione di somme indebitamente versate nelle Tesorerie dello
Stato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90,279 61 » 90,2'i9 61

70 62 Aggio di esazione ai contabili (Amministrazione esterna del De-
manio).................. 250,000> > 250,000>

103 108 Compensi ai danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia . ,

'

. 16,565 15 » 16,565 15

129 135 Fondo per acquisto di rendita da intestare al Demanio per conto
della pubblica istruzione in Sicilia in equivalente del prezzo
ritratto dalla vendita dei beni degli ex-Gesulti ed ex-Liguo-
rini, e spese per la valutazione e vendita dei beni sopra indi-
dicati . . . . . . . . . . . . . . . . . .

68,601 36 » 68,601 36

927,229 97 500,861 27 1,428,091 24

Ministero delle Pinanze.

17 18 Aggio di osazione ai contabili (Amministrazione esterna del De-
manio e delle tasse sugli affari) . . . . . . . . . . 265,668 19

40 41 Aggio di esazione ai contabili del macinato . . . . . . . . 71,833 07
49 49 Spese di giustizia, di liti e quote di riparto agli impiegati ed in-

ventori sul prodotto delle contravvenzioni per tutti i eespiti
d'entrata amministrati dalla Direzione generale delle ga-
belle................... 34,49673

54 53 Aggio di esazione - Lotto . . . . . . . . . . . . . 144,954 62
56 55 Vineite al lo to . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,255,510 »

57 56 Spese diverso relative alla tassa di fabbricazione degli alecol ,
della birya, ed acque gasose, delle polveri da fuoco, della ci-
coria prgparata e degli zuccheri, aggi sulle riscossioni, com-
pensi e timunerazioni per prestazioni diverse . . . . . 28,506 88

58 57 Restituzionë di tasso di fabbricazione indebitamente percepite, re-
stituzione della tassa sull'alcool, sulla birra e sulle acque ga-
sose esportate e restituzione di tassa sull'alcool alle industrie 37,784 14

64 i 63 Restituzione di diritti, rimborsi e depositi (Dogane) . . . . . 185,802 87
67 68 Restituzione di diritti indebitamente esatti (Dazio di consumo) , 2,638 81
75 77 Compra, macinazione e trasporto di sali . . . . . . . . .

67,539 48
78 105 Bonificazioni ai salatori di pesci . . . . . . . . . . .

7,599 49

265,668 19
71,333 07

34,496 73
144,954 62

2,255,510 »

28,506 88

37,784 14
185,302 87
2,638 81 i
67 539 48
7,599 49

3,101,834 28 > 3,101,334 28

Ministero di Grazia e Giustizia.

8 8 Dispacci telegrafici governativi . . . . . 1,409 60 » 1,409 60

12 12 Spese di giustizia . . . . . . . . . . . . , , , ,
152,772 27 » 152,772 27

154,181 87 > 154,181 87

Ministero degli Affari Esteri.

3 8 Spese postali e telegrafiche , , , , , , , , . , , , .
50,810 81 » 50,310 81

Ministero dell'Istruzione Pubblica.

10 12 Spese di liti . . . . . . . . . . . . . 1,000 > > 1,000 »

Ministero dell'Interno,

9 10 Dispacci telegrafici governativi . . . . . . , . . . . . 276,806 20 , 276,806 20
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C A P I TOL I Ammontare delle maggiori spese

NUMERO
del In conto In conto

DENOMINAZIONE Competenza residui 1880 TOTALE

1881 1882 1881 e retro

Ministero dei Lavori Pubblici.

30 81 Spese d'esercizio delle ferrovie Calabro-Sicule . . . . . . . 1,795,796 68 1,168,719 35 2,964,516 03
83 34 Crediti di Amministrazioni estere per telegrammi internazionali . 201,265 68 » 201,265 68
37 33 Spese telegrafiche per conto di diversi 22,000 > > 22,000 >

54 55 Premio ai rivenditori di francobolli e di cartoline postali ed ai ti-
tolari degli uffici postali di 26 classe sui francobolli e sulle
cartoline da essi vendute 25,000 » » 25,000 >

2,044,062 36 1,168,719 35 3,212,781 71

R I ep i I og o.

Ministero del Tesoro . . . . . . . ; . . . . . . 927,229 97 500,861 27 1,428,091 24
Id. delle Finanze. . . . . . . . . . . . . 3,101,334 28 » 8,101,334 28
Id. di Grazia e Giustizia . . . . . . . . . . 154,181 87 » 154,181 87
Id. degli Affari Esteri . . . . . . . . . . . 50,310 81 » 50,310 81
Id. dell'Istruzione Pubblica . . . . . . . . . 1,000 > > 1,000 »

Id. dell'Interno . . . . . , . . . . . , , 276,806 20 » 276,806 20
Id. dei Lavori Pubblici . . . . . . . . , , . 2,044,062 36 1,168,719 35 3,212,781 71

6,554,925 49 1,669,580 62 8,224,508 11

Visto - Il Ministro delle Finante, interim del Ministero del Tesoro
A. MAGLTANI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso.
Con decreto Ministeriale d'oggi è stabilito che gli esami di am-

missione agli impieghi di 16 categoria nelPAmministrazione pro-
vinciale abbiano luogo in Roma nel giorno 17 e seguenti del pros-
simo venturo luglio.

eencorrenti ammessi a detti esami dovranno perciò presentarsi
nel giorno 16 luglio a questo Ministero, ove sarà loro designato il
locale per gli esami stessi e l'ora in cui avranno prmeipio.
L'ammissione sarà notificata ai singoli concorrenti dalla Pre-

fettura, per mezzo della quale la loro istanza fu trasmessa al Mi-
gistero.

Roma, 30 giugno 1883.
Il Direttore Capo della 16 Divisione

Vazio.

BOLLETTINO N. 21

SULLO STATO SINITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA
(dal 12 al 18 giugno 1882)

REGIONE I. - Piemonte.
Casi di carbouchio: 1 a Ivrea e 1 a Strambino (Torino), 1 a

Biella (Novara) - Casi di febbre tifoidea: 2 a Pancalieri (Torino)
- Casi di enterite (?) 82, con 7 morti a Bra (Cuneo).

REGIONE ÏI. - Lombardia.

Casi di carbonchio: 1 a Gorlago (Bergamo), 1 a Revere (Man-
tova) - Casi di afta e zoppina: 7 a Montagna, 50 a Tirano, 10 a
Sandolo, 13 a Mazzo (Sondrio), 200 a Corteno (Brescia).

REGIONE III. - ROÉO•
Casi di carbonchio: 3 a Bosco Chiesanova (Verona), 1 a Sesto

Reghena (Udine), 2 a Vescovana e 1 a Tribano (Padova) - Casi

di afta e zoppina: 800 a Gaiba (Rovigo), 18 a Maser'a, 82 a Mon-

selice, 18 a Polverara, 38 a Codevigo, 9 a Legnaro, 2 a Sant'An-
gelo, 6 a Vo, 4 a Conselve, 12 a Terrassa, 89 a Megliadino, 18 a
Santa Margherita.

Rxa10xx IV. - Liguria.
Casi di moecio equino: 1 a Campomorone (Genova).

REGIONE V. - Emilia.

Casi di afta e zoppina: 553 a Coli (Piacenza), 19 a Gattatico

(Reggio), 51 a Ferrara, 35 ad Argenta (Ferrara), 9 a Borgo Pani-
gale, 1 a Medicina, 28 a Minerbio, 38 a San Lazzaro, 6 a San
Giovanni in Persieeto (Bologna), 5 a Gatteo, 14 a Rimini (Forli).
Mancano le notizie di Ravenna, dove domina - Casi di carbon-
chio: 1 a Gossolengo (Piacenza), 1 a Modena, 1 a Ferrara, 1 a

Bondeno (Ferrara) - Casi di tifo esantematico dei suini: 1 a No-
ceto, 1 a Sorbolo (Parma), 1 a Castelfranco (Bologna) - Casi di
moccio: 1 a Ferrara - Casi di polmonea: 1 a Bologna - Casi di

rinondenite equina o strangulioni: 2 a Monte S. Pietro (Bologna).
REGIONE VÏ. - Marche ed Umbria.

Casi di afta e zoppina: 27 a Gualdo Tadino (Perugia), 5 aDeruta
(Id.), 6 a Marseiano (Id.), 9 a Perugia - Casi di tifo esantema-
tico dei suini: 5 a Belforte, 3 ad Apiro (Macerata), 2 a Force (A-
scoli) - Casi di carbouchio : 1 a Pausula (Macerata), 50 a Cotta-
nello (Perugia) - Casi di vainolo caprino: 80 a Stroncone (Pern-
gia), 1 a Perugia.

REGIONE VII. - Toscana.

Casi di afta e zoppina: 7 a Castagneto, 10 a Bagni di San Giu-
liano (Pisa), 40 a Castelnovo Berardenga, 2 ad Asciano (Siena).

REGIONE ŸIII. - LHZÎO.

Casi di afta e zoppina: 100 ad Alatri, 20 ad Orte, 25 a Farnese.
REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.

Casi di agalastia epizootica: 10 a Capistrello (Aquilm), 48 a

Chienti (Foggia) - Casi di scabbia ovina: 60 a Borbona, 100 a

Tornimparte (Aquila) - Casi di tifo esantematico dei suini: 12 a
Vico (Foggia).
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Rouxon X. - Heridionale Mediterranea.

Casi di afta e zoppina: 87 a Reggio di Calabria, 22 a Ciminh, 5

a Terranova, 50 a Radicena, 16 a Gerace, 8 a Tresilico, 8 a Staiti,
21 a Roccaforte, 7 a Gallina, 1 a Pellaro, 7 a Danolo, 10 a Villa-

nova, numero indeterminato a Stignano e Fossato (Reggio), 340

a Catanzaro, 110 a Belvedere, 885 a Casino, 31 a Cenadi, 22 a

Cerenzia, 388 a Crichi, 26 a Cropani, 320 a Gracoli, 8 a Gasperi-
na, 77 a Isola Caporizzuto, 391 a Marcedusa, 50 a Nocera Tiri-

nese, 25 a Ricadi, 200 a Rocca di Neto, 30 a Sellia, 57 a Strongoli,
580 a Verzino (Catanzaro), 8 a San Giovanni in Piore (Cosenza),
6 ad Atella, 25 a Maschito (Potenza) - Casi di carbonchio: 8 a

Fairdella, 300 a Calvera (Potenza).
REGIOxx XI. - Sicilia.

Casi di farcino: 9 a Partinico (Palermo).
Roma, 28 giugno 1882.

Dal Ministerò dell'Interno

Il Direttore capo della 56 Divisione
ÜASANOVA.

MINISTEftO DELLA GUERRA

MAltIFESTO

Ammissione di nuovi allievi alla Scuola militare

per l'anno scolastico 1882-1883.

Allo scopo di facilitare nel prossimo anno scolastico 1882-1888

Pammissione di un sufficiente numero di allievi alla Scuola mili-

tare, questo Ministero reputa opportuno allargare alquanto le
condizioni per Pammissione alla Senola stessa, contenute nel ma-
nifesto pubblicato nella Ganzetta Ufficiale del 9 febbraio ultimo,
n. 34, epperciò determina:
1. Saranno abilitati a concorrere per Pammissione alla Senola

militare con dispensa da tutti gli esami:
a) I giovani che producono il certificato (pagella) compro-

vante di aver frequentata la 26 classe in un Istituto tecnico go-
vernativo, o pareggiato, e di aver ottenuta la promozione alla

36 classe;
b) Quelli che producano it certificato (pagella) di aver fre-

quentata la la classe in un Liceo governativo, o legalmente pa-
reggiato, e di essere stati promossi alla 2•,
2. Il limite massimo di età pei concorrenti tanto militari che

borghesi, fissato a 22 anni, resta stabilito a 23 anni.
3. Qualora il numero delle domande superasse quello dei posti

disponibili sarà data la precedenza ai concorrenti che abbiano

þresentati maggiori titoli di studio, ed a parità di titoli saranno
preferiti i militari in servizio.

Il Ministro: FERRERO.

(ß'invitano gli altri periodici del Regno a fare cenno della pub-
bhcareone di questo manifesto).

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Si chiama l'attenzione del pubblico sui seguenti speciali servizi
di telegrafia:
ßervizio telegrafico per l'interno della città. -- Tutti gli uffici

telegrafici governativi (e quelli sociali ove esiste ufficio governa-

tivo, e sono col medesimo collegati telegraficamente) accettano te-
legrammi per qualsiasi destinazione nell'interno della città, in cui
si trovano.
La tassa di questi telegrammi è di cinquanta centesimi per quin-

dici parole, ed aumenta di cinque centesimi per ogni parola addi-
zionale.

Questi telegrammi si trasmettono con precedenza, senza sovra-

tassé, e quando importano uno speciale servizio, si applica loro,
rapporto alla tassa ordinaria di cui sopra, la stessa ragione di

tassazione stabilita dal regolamento internazionale, il eni disposto
fu esteso alle corrispondenze scambiate nell'interno del Regno.

Spedizione di telegrammi da località non provvedufe di ufßcio te-

legraßeo. - È fatta facoltà a chicchessia di trasmettere, per mezzo

della posta, in lettera affiancata, raccomandata o assicurata, se-

condoi casi, ad un ufficio telegrafico che faccia servizio dei privati,
un telegramma da istradarsi dall'ufficio medesimo, includendo nel

plico, contenente il telegramma, l'ammontare della tassa telegra-
fica in vaglia postale o in carta moneta (legale).
ßervizio semaforico. -- Lungo il littorale italianoe lungoquello

dell'Austria-Ungheria, Danimarca, Francia, Germania, Norvegia,
Portogallo e Spagna è organizzato un servizio di corrispondenza
telegrafica coi hastimenti in mare.
I posti semaforici italiani danno pure avviso del prossimo ari

rivo dei bastimenti in porto alle persone che ne fanno domanda,

verso il pagamento della tassa del telegramma d'avviso nell'atto

del ricevimento.

I posti semaforici tengono inalberati i segnali di presagita tem-

pesta, e segnalano gratuitamente ai bastimenti, che lo richiedono,
i presagi meteorologici più interessanti.

Il Direttore generale: E. D'Amco.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vv is o.

Il 1° corrente in Madesimo, frazione del comune di Isolato, pro-

vincia di Sondrio, ed in Solafani, provincia di Palermo, è stato

aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio
del Governo e

dei privati, con orario limitato di giorno.
Roma, 1° Inglio 1882.

CONSIGLIO DI VIGILANZA

DEL R. COLLEGIO FEMMINILE AGLI ANGELI IN VERONA

Avviso di concorso.

Inerentemeute allo statuto organico del R. Collegio approvato
col Reale decreto 7 ottobre 1880, viene aperto il concorso a 6 posti

gratuiti, 2 semigratuiti e 10 paganti, nonchè ai posti di risulta,

da conferirsi per Panno scolastico 1882-1883 sotto Posservanza

delle seguenti norme :
1. L'istanza di concorso dovrà essere corredata:

a) Della fede di nascita della giovinetta, la quale
non può

essere ammessa prima delPottavo nè dopo il decimo anno com-

piuto ;

b) DelPattestato medico-chirurgico, visto dalla
Giunta sani-

taría locale, da cui apparisca essere la medesima di sana e robusta

complessione ed atta a1Pordinario regime del Collegio; nonchè
di

avere subito con buon esito la vaccinazione;

c) Di un attestato scolastico dimostrante aver
essa già avuta

una prima istruzione elementare e saper leggere e scrivere;

d) De1Pobbligazione del padre, o di chi ne
fa le veci, di adem-

piere alle condizioni prescritte riguardo ai pagamenti
inerenti al

posto optato, e più sotto enunciati agli
articoli 3 e 4;

2. Il concorso a posti di garanzia, accordati dallo statuto alle

figlie di genitori benemeriti per le opere de1Pingegno, o per i ser-

vigi prestati nella milizia, nella magistratura e nelle pubbliche

Amministrazioni, dovrà essere corredato inoltre dei seguenti al-

legati ;
e) Estratto anagrafico della famiglia;

f) Dichiarazione della sostanza della famiglia,
degli assegni o
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pensioni dei genitori, dei sussidii graziali dei figli, o se ne abbiano
goduti in passato; il tutto convalidato dal sindaco del luogo ;

g) Documenti comprovanti la condizione, i servigi e le bene-
merenze personali del padre.
3. Ogni alunna ammessa nel Collegio, tanto pagante che gra-

siata, deve pagare al suo ingresso lire 300 per la provvista del
corredo; ed in ciascuno degli anni successivi lire 200 per la con-
servazione e rinnovazione del medesimo.
4. Le alunne a posto pagante devono poi corrispondere la pen-

sione annua di lire 800, e quelle a posto semigratuito la pensione
annua di Iire 400, in quattro eguali rate trimestrali anticipate,
oltre al deposito da farsi al momento del loro ingresso in Collegio
di lire 200 per le prime e di lire 100 per le seconde, quale rata
trimestrale di cauzione, a termini dell'articolo 83 del vigente re-
golamento.
5. Mancando il pagamento di una seconda rata dipensione oltre

a quella coperta dal deposito snaccennato, ovvero delle stabilite
corrisponsioni pel corredo, seguirà il licenziamento della alunna,
secondo quanto è prescritto dall'art. 84 del citato regolamento.
Simile licenziamento potrà aver luogo anche quando l'alunna colla
sua condotta ed applicazione agli studi non corrisponda alla grazia
conferitale.
6. Le istanze, cogli annessi documentiin carta bollata, dovranno

essere presentate al Consiglio di vigilanza non più tardi del 10
agosto p. v.; avvertendosi che non saranno prese in considerazione
e saranno senz'altro restituite quelle mancanti di documenti, o

per altro motivo non conformi a quanto si prescrive nel presente
avviso.

7. Gli aspiranti che hanno già le loro figlie a posto semigratuito
o pagante in questo R. Collegio sono dispensati dal produrre gli
allegati di cui all'art. 1, lettere a), b), c), d).
8. In relazione all'attestato medico prescritto superiormente

alla lettera b), si ricorda alle famiglie la espressa disposizione del-
l'articolo 91 del regolamento, in forza del quale la definitiva ac-

cettazione o meno di una alunna nel R. Collegio dipenderà dal-
l'esito della visita medica, cui devono essere sottoposte tutte le
candidate al momento della presentazione, onde accertarsi della
loro buona fisica costituzione.

Verona, li 14 giugno 1882.
Il R. Prefetto Presidente: GADDA.

Il Consigliere: E. Da BETTA.

PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO

Il Prefetto Presidente del Consiglio per le scuole della provincia
di Terra di Lavoro,
Visto il R. decreto (n. 4997) 4 aprile 1869, e l'annesso regola-

mento per il concorso e conferimento dei posti semigratuiti nei
Convitti Nazionali di nomina governativa,

Notinca:
Art. 1. 2 aperto il condorso d'esame per tre posti semigratuiti

nel Convitto Nazionale di Maddaloni.
Art. 2. Il concorso avrà principio nel Liceo ginnasiale Giordano

Bruno il giorno 14 luglio p. v., innanzi ad una Commissione che
all'uopo sarà nominata dal Consiglio provinciale scolastico.
Art. 8. Per essere ammesso al concorso il caudidato, non pin

tardi del giorno 6 di detto mese, dovrà presentare al preside-ret-
tore del Regio Liceo-Convitto predetto, le seguenti carte:

a) Un'istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della
classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;

b) La fede legale di nascita, dalla quale consti la cittadinanza
italiana, e l'età non maggiore di anni dodici nel tempo del con-
corso. Allequisito dell'età è fatta eccezione soltanto pei giovani
già alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimenti
governativo ¡

c) Un attestato di moralita, lasciatogli, o dalla potestàmuni-
cipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;

d) Un attestato autentico degli studi fatti. Occorre di avere
compiuto gli studi elementari;

e) L'attestato medico d'avere subito l'innesto vaccino o sof-
ferto il vainolo, di essere sano e scevro di informith schifose o sti-
mate appiccaticee;
f) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione paterna, sul numero e sulle qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di

contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato
possiedono.
Art. 4. L'esame di concorso sarà fatto per doppia prova, cioè

scritta ed orale.
Art. 5. La prova scritta per gli alunni che compiono il corso

elementare consiste in un componimento italiano ed in un que-
sito di aritmetica. Quella degli alunni secondari classici, in un

componimento italiano e in una versione dal latino, corrispon-
dente agli studi fatti. Quella degli allievi tecnici, in un componi-
mento italiano ed in un quesito di matematica, serbata la mede-
sima corrispondenza.
Art. 6. La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono imme-

diatamente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materie ri-

chieste per l'esame di promozione alle rispettive classi dei vari

concorrenti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i
candidati per quindici minuti sopra ogni disciplina.
Art. 7. I posti saranno conferiti a quei concorrenti che avranno

ottenuto i migliori punti, e non meno di 7(10 distintamente in
ciascuna delle prove scritte, e complessivamente nelle orali, dando
a parità di voti la preferenza a quelli di più ristretta fortuna.

Caserta, 6 giugno 1882.
Il Prefetto Presidente: SORAGNI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nel pomeriggio del 29 giugno ebbe luogo alleWillis Rooms
a Londra una grande riunione perdiscutere gli affari d'Egitto.
Assistevano a quell'adunanza lord Salisbury, sir Stafford

Northcote e numerosi altri pari e deputati conservatori.
Lord Salisbury disse che scopo del meeting è di destare e

di dirigere l'opinione pubblica davanti a una situazione cri-
tica e pericolosa.
" Il governo rifiuta, egli disse, qualunque discussione par-

lamentare fino a che sia stata pubblicata la corrispondenza
diplomatica.
" Nel frattempo gli affari si svolgono con grave rapidità e

la politica del governo è buia ed incomprensibile. ,,

L'oratore rammentò gli avvenimenti accaduti in Egitto
dopo la data dell'accordo anglo-francese. Disse di credere
che la cooperazione della Francia offra grandi vantaggi, ma
l'Inghilterra non è obbligata a spingersi colla Francia oltre
la linea dei suoi interessi.
" Quando dei nazionali inglesi, aggiunse lord Salisbury,

furono massacrati a portata dei cannoni della flotta, il go-
verno non ha trovato per salvare l'onore della Gran Breta-
gaa altro mezzo che di sottoporre l'affare ad una conferenza,
cioè di sottoporre gli interessi essenziali dell'Inghilterra a

, potenzestraniere.
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Bisogna che il paese sappia che l'Inghilterra si è impe-
gnata a sostenere il kedivé e ad allontanare l'avventuriere

militare che dispone ora del suprenro potere in Egitto.
" Noi non possiamo fallire a questi impegni senza perdere

la nostra autorità in Oriente, e soprattutto nelle Indie, dove
il nostro diritto di regnare dipende dal filo della nostra spada
e dalla nostra prontezza a colpire. Bisogna pertanto destare
il popolo inglese, affinchè esso eserciti la sua influenza sui

Consigli del Ministero. ,,

Le risoluzioni adottate dal meeting domandano cle il go-
verno non consenta in Egitto ad alcuna soluzione incompa-
tibile coi suoi impegni e cogli interessi dell'impero, ed insi-
stono sulla necessità di prendere misure efficaci per proteg-
gere la vita e le proprietà degli inglesi in Egitto.

Lo Standard parlando dei preparativi dell'Inghilterra per
un eventuale intervento in Egitto, scrive che il primo corpo
d'esercito è pronto, e che i reggimenti che lo compongono si

trovano attualmente a Malta ed a Gibilterra. Il secondo

corpo d'esercito non è interamente pronto, ma lo può essere
tra brevissimo, mediante la chiamata di una parte della ri-

serva. Le truppe pronte, combinate con quelle della ma-

rina, sono abbastanza considerevoli per una campagna in

Egitto.
Il Daily News giudica che una occupazione militare non

sia necessaria per la tutela degli interessi inglesi in Egitto,
quando pure l'Inghilterra fosse costretta ad agire sola, e

crede che il ristabilimento dell'ordine e della sicurezza in

Egitto si otterrà più probabilmente meglio combinando un

accomodamento col partito, il quale rappresenta, per quanto
confusamente, i sentimenti di nazionalità delle popolazioni
della valle del Nilo.

Il Times, parlando delPassociazione franco-inglese in E-

gitto, dice che, vantaggiosa o no, l'associazione esiste ed è
un fattore dominante nella situazione presente.
" Noi, prosegue il Times, non abbiamo mai giudicato fa-

vorevolmente questa associazione, sebbene non si possa ne-

gare che la Francia, come grande potenza africana e come
potenza che ha iniziato e scavato il canale di Suez, abbia in
Egitto degli interessi che sarebbe irragionevole di negare.
Ma gli accordi internaziönali non possono essere messi in

disparte con leggerezza. L'amicizia della Francia e dell'In-

ghilterra ha durato più di una generazione, con grande van-
taggio dei due paesi, e non è stata forse mai così utile come

quando i loro interessi e la loro politica sembravano essere

divergenti.
" Le esitanze e le oscillazioni della Francia sono state più

di una volta una fonte di ansietà per PInghilterra in questi
ultimi anni, e se il sentimento generale fosse stato meno cor-

diale tra i due paesi, esso non sarebbe stato in grado di sop-
portare la tensione momentanea. L'Inghilterra ha fatto e

farà ancora molti sacrifizi per camminare di concerto colla
Francia,ma nessun paese può tollerare che le esitanze di un
suo alleato gli impediscano di tutelare e di difendere i suoi
vitali interessi.

,,

La Politische Correspondenz ha da Costantinopoli che nei
circoli diplomatici si attribuisce molta importanza al fatto
che la recente nota circolare turca fu diramata prima del

ricevimento del memorandum della Conferenza, nel quale ò
riservato alla Porta l'accesso alla stessa, e che i rappresen-
tanti di Germania, Russia, Austria e Italia ebbero istruzione
dai rispettivi governi di raccomandare caldamente alla
Porta di ottemperare all'invito contenuto nel memorandum
stesso.

" Non è quindi escluso, dice il corrispondente del diario
viennese, che la Porta, mossa da queste concordi e benevole

manifestazioni, si determini a modificare il suo contegno di
fronte alla Conferenza. ,,

L'ufficiale Messaggero del governo di Pietroburgo del 29

giugno annunzia che in seguito all'arresto di parecchi delin-
quenti politici a Pietaburgo e Mosca, il governo aveva ordi-
nato di sorvegliare alcune ersone sospette di far parte di
un'Associazione segreta. Fu conutato in quest'occasione che
il gruppo d'individui sospetti che di trovava a Pietroburgo
faceva dei preparativi energicì per commettere un altro cri-
mine.

Dopo di avere stabilita la lise di questi individui e sco-
perto il locale ove facevano i loro lieparativi, si è proceduto,
il 17 giugno, all'arresto di dieciottonersone, di cui sette con
passaporti falsi. Visitando il locale 8 è scoperta un' officina
per la fabbricazione della dinamite d altre materie esplo-
denti.
La polizia di Pietroburgo s'era assa in relazione con

quella di Mosca ed anche in quest'ullma citta furono ope-
rati alcuni arresti.
Tre persone riuscirono in questo frahmpo a fuggire da

Mosca con passaporti falsi, lasciando glittensili da tipografi
in locali ove evidentemente si stampavan manifesti rivolu-

zionaru.

TELEGB. A. lVivi I
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 1• - Sono nominati consoli di FrancDe Vaux a Ge-
nova, De La Porte a Milano, De La Vernède a a Remo e De

Angelis a Brindisi.
Oairo, 1 - Dicesi che Arabi pascià andra a (tantinopoli e

che prepari un proclama nel quale spiegherà alPe¾ito che egli
recasi a Costantinopoli per ringraziare il sultano Lli onori ri-

cevuti.

Buenos-Ayres, 27.- Proveniente daGenova e ili è giunto
il postale Europa, della Societh Lavarello.
Londra, 16 - Il limes, a proposito delle recentiscussioni

parlamentari in Italia, dichiara che PInghilterra ha nuda dire

riguardo alle pratiche delPItalia circa Assab. L'Inghi'ra non
pretende di chiudere il Mar Rosso alle altre nazioni, puè nulla
si faccia per abarrarle la strada delle Indie. L'Italia corenderà

la suseettività delPInghilterra circa lo stabilimento di posto
militare regolare ad Assab, e nulla farà per provocarle- Times
pensa che Assab sarà una causa

di delusione per certi P4anti,
ma sarà utile pel commercio italiano.
Oostantinopoli, 1* - Domani avrà luogo la quiniduta

della Conferenza.

Gibilterra, 30 giugno. - Il piroscafo Washington, 4 so,
cietà di navigazione generale italiana, è arrivato e prose per

Matsiglia.
Genova, lo - Per decisione della Camera di comme da

oggi al 15 ottobre è sospesa la Borsa serale,
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Londra, 1° - Fu ordinato all'arsenale di Woolwich di tener

pronto un treno 3i artiglieria d'assedio, 30 cannoni di grosso cali-
bro e 42 di calibro minore.
Camera dei comuni (ora una pom.) - La discussione del bili di

coercizione si prolungò tutta la notte e dura ancora.
Il presidente pronunziò la sospensione temporanea di Parnell e

di quindici altri deputati irlandesi, por ostruzione.
Vienna, 1° - La Politische Correspondenz assicura formal-

tuente che PInghilterra in accordo completo colle altre potenze,
non chiede pel momento che l'intervento delle truppe turche. Sa-
rebbe increscioso che false voci impedissero alla Porta di prender
parte alla conferenza, come le si raccomanda nelle migliori inten-
zioni dalle potenze benevoli verso la Porta stessa.
Londra, 1°- Camera dei comuni. - La seduta continua som-

pre. Gladstone dichiara essere risoluto di persistere nella discus-
sione finchè non sieno votati tutti gli articoli. Lunedi domanderk
Purgenza per la terza lettura.
Gl'irlandesi proposero quattro volte di aggiornare la discus-

Bione; ma le loro mozioni furono respinte.
Londra, 2. - Camera dei comuni - Durante la seduta eb-

bero luogo parecchi vivi incidenti e altri deputati irlandesi furono
espulsi. Regnò grande agitazione. Tutti gli articoli furono ap-

provati.
La seduta durò 32 ore.
Costantinopoli, 2. - È smentito che il conte Corti abbia

diggià domandato che la Porta spedisca truppe in Egitto. Farà
questa domanda soltanto dopo una decisione della conferenza.

Oggi la conferenza terra la sua quinta seduta.
Venezia, 2. - Stamane col piroscafo della Compagnia Pe-

ninsular proveniente da Alessandria, o arrivato il console gene-
rale inglese in Egitto Sir. E. Malet.
Genova, 1° - Stamane alle ore 9, proveniente dalla Spezia,

è arrivata la corazzata russa Pietro il Grande, avente un equi-
paggio di 490 uomini: è armata di quattro cannoni.
Palermo, 2. - Al Politeama, addobbato a lutto, ebbe luogo

la commemorazione del generale Garibaldi, deliberata dal Consi-

glio comunale. L'elevato discorso dell'onorevole senatore Perez fu
interrotto dagli applausi. L'oratore, assai commosso, conchiuse:
< L'alto esempio di Garibaldi ispiri a tutti i popoli quella fratel-
lanza vera che fu il faro supremo delle genorose aspirazioni di
lui. > (Lunghi e prolungati applausi) Il Politeama era affollatis-
simo. Intervennero alla eerimonia le autorità civili e militari e la

magistratura.
Oatania, 2. - Stamane al Circolo operaio ebbe luogo la com-

memorazione del generale Garibaldi, presidente onorario del Cir-
colo meðeaimo. La sala era pavesata a lutto e decorata di trofei e

Landiere nazionali. Disse belle parole il presidente del Circolo e

lesse un discorso il prof. Gasperini. Parlarono poscia l'onorevole
deputato Carnazza-Amari e il comm. Mangano; furono tutti ap-
plauditi. Assistevano alla cerimonia il sindaco, il rappresentante
del prefetto ed on eletto pubblico.
Parigt, 2. - Cambon ripartirà stasera per Tunisi.
Tunist, 2. - Il generale Forgemol fu incaricato dal governo

francese di assistere col suo stato maggiore alla cerimonia che or-

ganizzerà la colonia italiana in commemorazione di Garibaldi.
Catanzaro, 2. - La commemorazione di Garibaldi riusci

solenne. Convennero al palazzo di città le autorità locali, i sindaci
della provincia, le Associazioni, i Reduci, gli Operai e molti cit-
tadini. Il corteggio si recò al teatro. Parlarono il senatore Rossi e

il sindaco, ambedue applauditissimi.
Siracusa, 2. -- Sono entrate in porto lo due corazzato in-

glesi: Northumberland, comandante Bosanquat, con 760 uomini,
e Achilles, con 786 uomini, comandante Kelly.
Firenze, 2. - Oggi ebbe luogo una manifestazione in onore

di Garibaldi. Vi intervenne anche il prefetto che parlò applaudito
allo scoprimento della lapide alPHôtel Bonciani. Le vie erano af-
follate.

Pietroburgo, 2. - Il Journal de Saint-Pétersbourg dice che
i suoi stessi interessi impongono alla Porta di prendere parte alla
conferenza afBnchè possa partecipare all'intervento che sarà pro-
babilmente necessario.
Alessandria d'Egitto, 2. - De Vorges, mandato a sur-

rogare Sienkiewicz in qualità di agente e console generale di

Francia, è giunto iersera.
Zulficar pascià, uomo di fiducia del kedivé, è nominato gover.

natore di Alessandria.

Ragheb pascià prese provvedimenti onde assicurare i viveri ai

30,000 indigenti.
la seguito a voci allarmanti propagatesi al Cairo fu dato ordine

all'esercito di fare tutto il possibile per mantenere la tranquillità.
Hadrid, 2. -- È atteso il duca di Edimburgo.
Costantinopoli, 2. - L'emigrazione degli europei dal-

l'Egitto e il segreto dei lavori della conferenza preoccupano la

Ports.
Parecchi ministri deplorano che essa si astenga dal partecipare

ai lavori della conferenza.
Parlasi di una modificazione del ministero. All paseià diver-

robbo primo ministro, Edhem paseià assumerebbe il portafoglio
degli affari esteri.

1NTOTIZIE DIVE1¯tSE

Beneficenza. - Ci scrivono da Scandiano:
11 cav. Jottor Clemente Barbieri, morto testè in questa terra,

legava all'Asilo infantile la somma di lire 3000, ed altra somma
destinava a sollievo dei poveri del paese. Con questo ultimo atto

filantropico il dottor Barbieri coronava una esistenza spesa in

gran parte a beneficio del suo comune, del quale fu sindaco per

ben dieci anni, fondandovi con operesa iniziativa la Cassa di ri-

sparmio, l'Asilo infantile, e abbellendolo con opere di pubblica
utilità, o dando incremento ed ottimo indirizzo alla istruzione pub-
blica.

Rimeritato dal Governo colla decorazione della Corona d'Italia,
ebbe in vita la stima e l'affetto de'suoi concittadini, ed ora largo
e sincero compianto.
- Leggiamo nell'Adige di Verona che il compianto ingegnere

Vittorio Goldsebmiedt legò per testamento lire 5000 al Cámitato
locale per gli Ospizi marini.
- La Nazicne di Firenze del 2 annunzia che il conte Cesare

Rasponi elargi lire 500 alPIstituto dei ciechi di quella citta.
- Il Commercio di Genova del 2 scrive che il signor Tommaso

Gervasoni fa Matteo, testò venuto da Valparaiso per rivedere la

madre patria, nella sua breve fermata in Pra, non dimenticò di

fare una visita alPAsilo infantile di quel comune, facendo, in se-

gno della sua piena soddisfazione avuta, un'oblazione a favore
delPAsilo stesso di lire 1000.

Naufragio. - R Corriere Mercantile di Genova scrive che

la barca nazionale Leone, capitano Mortola, viaggiante dal Capo
Town por Ear:goon, ha naufragato, e si è totalmente perduta a

Cocat Island; equipaggio salvo.
Questa barca apparteneva al signor Prospero Lavarello, ed è

stata costrutta a Varazze, nel 1878, della portata di tonnellate

845 di registro.

Locomotive ad aria compressa.- Leggiamo nel Jour-
nal des Débals, che i tramways della città di Ediml>urgo hanno

incominciato benissimo il loro servizio con degli apparecchi ad
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aria compressa, del sistema del colonnello Beaumont, inventore
dei perforatorimediante i quali sarà forata la galleria sotto la
Manica, e che sono messi pure in movimento dalParia compressa.
La pressione è portata a 68 atmosfere, vale a dire a più del doppio
di quella che s'impiegò nei tramways che dalla Stella andarono al
ponte di Neuilly. I serbatoi in lastre di acciaio di uno spessore da
23 a 24 millimetri sono costruiti sì solidamente da poter soppor-
tare una pressione di 100 atmosfere.
Secondo i resultati delle ultime esperienze faite, ogni metro

d'aria compressa a 68 atmosfere può, dilatandosi nel motore Beau-
mont, trasportare una tonnellata a 150 chilometri di distanza.
Scoppio di una caldaia. - Telegrafano da Barcellona,

29, alla Gazzetta Piemontese :
Ieri è avvenuta un'orribile disgrazia a Barcéllona, Nella fab-

brica Morell Murillo scoppiò la caldaia della macchina a vapore
trascinando in ruina tutto l'edificio. I particolari della catastrofe
sono strazianti.
Sinora si rinvennero 12 morti e 40 feriti gravemente. Molte case

vicine minacciano di crollare.
Fortunatamente erano assenti gli operai della fabbrica, e gli

allievi della scuola municipale, che occupa il piano superiore alla
fabbrica, altrimenti la disgrazia avrebbe assunto proporzioni ter-
ribilissime.
Immensi sono i danni arrecati ai proprietari della fabbrica. La

città tutta ò costernata per un sì grande disastro.

Hovimento navale dei Dardanelli. - Dal 18 al 20
giugno passarono lo stretto dei Dardanelli 108 bastimenti, di cui
25 diretti per Marsiglia, 4 per Venezia, 22 per Gibilterra, 7 per
Anversa, 23 per Malta, 11 per Londra, 3 per Nizza, 2 per Hull,
2 per Genova, 1 per Liverpool, 1 per Napoli, 1 per Luseimpiccolo,
1 per New-York, 1 per Savona, 1 per Messina, 1 per Trieste, 1
per Syra, 1 pel Pireo.

Decessi. - Il 2 corrente fu accompagnato all'ultima dimora
il cav. Paolo Mantovani, professore di storia naturale nel Liceo
Ennio Quirino Visconti e nelPIstituto tecnico di Roma. 11 com-
pianto professore Mantovani non aveva che 33 anni, ed era uomo
di non comune dottrina.
- Il celebre compositore tedeseo Giovacchino Raff, direttore

del Conservatorio di Francoforte, domenica scorsamoriva in quella
città. Il maestro G. Raff era nato a Schwyz nel 1822, e compose
non meno di 800 opere, fra le quali primeggiano le sue composi-
zioni per pianoforte.
- Il Journal de Saint-Pétersbourg annunzia che monsignor Ma-

cario, metropolita di Mosca, cessò di vivere in età di 66 anni.
Monsignor Macario era un luminare della Chiesa ortodossa russa,
e le sue opere teologiche, che furono tradotte in parecchie lingueestere, sono conosciute da tutti gli eruditi dell'Europa.

TELEGRAMMI METEORICI
delPUfficio centrale di meteorologia

Roma, 1° luglio 1882.
Pressione intorno a 765 mm. al NW d'Europa; minima 754 in

Lapponia; variabile da 757 a 763 altrove.
In Italia larga depressione (758 mm.) al N, e barometro varia-

bile da 758 a 762 dal N al S.
Nel pomeriggio di ieri o nella notte temporali e pioggia leggerain diverse stazioni al Ne centro; nella notte pioggia forte a

Genova.

Stamane cielo sereno all'estremo SE del continente; piovoso in
qualche stazione al N; generalmente coperto altrove. Alte cor-
renti pronunziatissime del terzo quadrante; venti generalmentedeboli.

Temperatura abbassata fuorchè al sud.
Mare agitato a Palmaria; quasi calmo altrove.
Probabilità: venti freschi o abbastanza forti del 3° quadrante;

pioggia specialmente sull'alta e media Italia.
Roma, 2 luglio 1882.

Pressione massima (766 mm.) all'W d'Europa ; minima (755) a
Pietroburgo.
In Italia barometro leggermente disceso al centro ed al 8, però

sempre depresso sull'Italia superiore. Pressioni: 758 mm. Trieste,
Torino, Roma, Lesina: 761 Sardegna, Sicilia.
Nelle 24 ore pioggia o temporali specialmente al Ne centro.
Stamane cielo quasi sereno al NW del continente ed al SW della

Sicilia, nuvolosa altrove. Dominio delle alte e basse correnti delle
regioni di ponente.
Temperatura abbassata in molte stazioni.
Mare agitato a Palmaria, mosso qua e là altrove.
Probabilith: venti deboli o freschi intorno al ponente; cielo va-

rio con qualche temporale.

BOLLETTINO METEOIIICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 2 laglio

Stato Stato gangas.ygga
STAz10NI del cielo del mare-

7 ant. 7 ant. Massima Miníma

Belluno....... 112 coperto - 20,8 12,8
Domodossola sereno - 27,9 13,8
Milano........ 112 coperto - 27,1 15,8
Verona....... coperto - 24,5 18,0
Venezia....., coperto calmo 22,5 19,8
Torino........ sereno - 23,9 15,7
Parma........ sereno - 25,3 16,8
Modena....... 112 coperto - 25,4 18,9
Genova....... sereno calmo 24,7 18,3
Pesaro........ 112 coperto calmo 23,9 18,8
P. Maurizio.. lit coperto legg. mosso 31,8 18,0
Firenze....,,, 112 coperto - 25,4 17,0
Urbino........ 112 coperto - 22,7 15,0
Ancona....... 114 coperto legg. mosso 24,6 19,9
Livorno...... piovoso calmo 28,0 19,9
Perugia ...... 112 coperto - 21,4 11,0
Camerino.... 3[4 coperto - 21,6 14,4
Portoferraio. 114 coperto calmo 26,3 22,1
Aquila........ coperto - 21,8 15,1
Roma......... picyoso - 24,8 19,5
Foggia........ coperto - 30,1 19,4
Napoli.....··· Sl4 coperto calmo 25,5 18,7
Portotorres.. 114 coperto mosso - -

Potenza...... PioYOBO - 25,1 12,4
Lecce......... 3(4 coperto - 33,3 23,2
Cosenza ...... 114 coperto - 31,6 19,5

Cagliari...... 114 coperto calmo 31,0 20,0
i Ca.tanzaro... 114 coperto - 30,4 22,5
Reggio Cal... sereno calmo 30,0 21,9
Palermo...... 1¡2 coperto legg. mosso 33,4 23,4
Caltanissetta sereno - 29,0 20,8
P. Empedoele 114 coperto calmo 29,7 20,3

6 Siracusa...... 3(4 coperto legg. mosso 82,7 24,6
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Osservatorio del Collegio Rornano - 1•1aglio 1882. Osservatorio (161 Collegio Roinano - 2 luglio 1882.
ALTEZZA DELLA STAEIONE == 4gm,66. ALTEZZA DELLA STAZIoxx - 496,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

.Barometro ridotto 759,9 7õ9,9 759,2 769,5 Barometro ridotto 757,9 759,5 759,8 760,9
a 0° e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 21,6 19,9 23,6 21,4 Termomet.esterno 20,0 26,0 25,8 21,4
(centigrado) (centigrado)

Umiditàrelativa.... 82 86 70 82 Umiditàrelativa.... 89 55 55 78

Umidità assoluta... 15,74 14,83 15,18 15,58 Umiditàassoluta... 15,41 13,88 13,50 14,71
Anemoscopioevel. SW.0 S. 5 S. 2 SW. 7 Anemoscopioevel. SW.7 SW-7 SW.10 SW.5
orar.mediainkil, orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 10, coperto 10. piove 7. cumuli 8. cumuli Stato del cielo.w.... 10.plove 5. eumuli 3. cumuli 0, enligin.

OSSERVAZIONI DIVERSE
OSSERVAZIONIDIVERSE

Termometro: Massimo - 24,8 0. - 19,8 R. I Minimo - 19,5 C. - 15,6 R.
Pioggia in 24 ore : mm. 11,7, Termometro: Massimo- 26,0 C.- 90,8 R. I Minimo- 19,5 C.- 15,6 R,
Colla pioggia tuoni. Pioggia in 24 ore: mm. 11,9.

I .I ... L

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 3 luglio 1882.

80DIRENTO Ÿ&lOre Ÿ810f0 CONTANTI FINE 00BRENTE FINEPROSSIMO

YA I.OR I nas seminale versato
seminale

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/O . . ; . , , , , , . .
1 gennaio 1883 | - - 87 , 86 95 - - - - ....

Detta detta 3 Oj0 , . . . . . . . . . . 16 ottobre 1882 - - | - - - ... .... -

Certificati sul Tesofo - Emise. 1860)ô4 . 1•aprile 1882 - - ! - - - - - - 91 30
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . - n

- - - - - - - - 90 10
Detto Rothsehild , . . . . . . . . . . . . 1•giugno 1882 - - - - - - - - 92 50

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . 16 aprile 1882 - - - - - - - - 93 80

Obbligaziom Municipio di Roma . . . . . 10 Iuglio 1882 600 , 500 m - - .-- .... - - -

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi - 500 , 350 , - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 16 gennaio 1882 000
.

750 ,
- - - - - --. -

Banca Romaûa . . . . . . . . . . . . . . . . , 000 , 1000 , - - - - - - 1125 ,,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . . 10 luglio 1882 500
,

250 . - - 577 ,, 576
,

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .
- 000 , 700 , - - - - - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano - 500 , 400 , - -
- - - ... ...

Società Immobiliare . . . , , . . . . . . . . 16 aprile 1882 500 , 500 m
-

- - - - - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 16 luglio 1882 500 ,, 250 , - - 635 ,, 632 ,,
- - -

BancaTiberina................ - 250 ,, 125 , - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . .
. . . . . - 500 , 260 ,,

- - -
-

- - -

Cart.Cred.Fond.BaneoSantoSpirito. - 500
,,

500 ,, 448 ,, 417 , - -
- - -

FoneTiaria (Ineendi) . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 100 ora - - - - - - -

Idem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . .
- 250 ,, 125 oro - - -

-
- -

-

Società Acqua Pia an‡ies Marcia . . . . 16 luglio 1882 500 ,, 500 ,
- - 955 ,, 954 ,,

-
- -

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . .
- 500 , 500 ,

- -
- - - - -

Società italiana per condotte d'acqua . 1© luglio 1882 500 oro 250 oro - - - - - - 531 ex
Anglo-Romana per l'illuminaz, a Gas . . ,

500 ,, 500 ,
-

- - - - - 900 ,
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . - 150 ,, 150 ,,

- - - - - ... ..

Strade Ferrate Romane . . , , . . , . . . . - 500 , 500 , - - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500
,

500
,
- - - - - ... ....

Telefoni ed applicazioni elettriche . . . 16 dicembre 1881 100
, 100 ,,

- - - - - - 103
Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . .

1• luglio 1882 500 ,, 500 ,,
- - - - - .··· 464

"

Obbligazioni dette . . . . . . . . . , , . . . - 500 , 500 ,
- - - - - - ....

Buoni Meridionall 6 per cento (oro) . . .
- 500 ,, 500 , - - - - - - -.

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . .
- 500

e
500

,,
- - - ... - .. ..

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 260 , 250 ,,
- - - ... - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 3 0/0 1• aprile 1882 500 , 500 . - - - - - - 271
Az. Str.Ferr.Patermo-Marsala-Trapani

"

16 e 2• emissione . . . . . . . . . . . . . - 500 ,, 500 ,, - ..- .- - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro, . - 687 50 537 50 - - - - - - -

Gas di Civitavecchia. . . . . . . . . . . . .
- 500

,, 500 ,
- -- - - .... - -

Ferrovie complementari . . . . . . . . . .
16 Inglio 1882 i 250 ,, 125 ,, 805 m 301 ,,

- . - - - -

O A MB I GIOENI ÌLETTERA DABABO Ë^mÏEgig Û Ñ Ñ ER Ÿ A E I Û NE

Parigi.......,.......... 90
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 101 571/2 101 8214 -
Lione ...,....,......... 90
Londra...,............. 90 2661 2E56 -

Augusta ..............., 90 - - -

Vienna ................ 90 - - -

Trieste................. 90 - - -

Pressi fugti:
5 010 (2• sem. 1882) 89 17 1¡2, 15, 12 112, 07 112 cont.
Parigi ehèques 102 60.

Oro 20 62.

Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito 447 50 cont.
Ferrovie complementari 312, 305 cont.

Oro, pessi da 20 lire . . . . . , , ,
- 20 52 20 60 -

Seonto di Banca 5 010 . .; . . . . - •-• - -
D Binaaeo: A. Ptsar.
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AVVISO. .di lire 10, di che nel certifloato sotto i REGIA PRETURA AVVISO.

Ceccarelli Enrichetta vedova Casin drabilitear ca q lità di uniLaeredes de' Greci n. 6, presso il suo procura- orCt dai appello delle Calabrie, sedente
dpon iecilaiataSe re i ente in Pausala, e oprì la rena om di ucheft ce ti

e sig re Sim lice a to Ålla Addi 17 marzo 1882, esatti centesimi

br le o aasi erd e2 rta artce d vnto alla madre Enri-
in as a are o a del Tribunale di . 3790 quietanza, B. 2577 eronolo-

tonto, a e 8 8 0

3 7Macer Apr3eaid n Ee 1WA PANA.
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Pubblico del Regno d'Italia per l'au-
1. Rmnovazione del pavimento con Visto l'atto di precetto notifleato ad domandano che venga omologato l'atto

Debito Pubblico ad operare la tran. prezzi d'asta, in ragione non mmere di gemento, e di risponderne come per tanzaro, composta
dai signori:

slazione a nome di Casini Corians, 11-
un ventesimo, eesdrà alle ore dodici legge; in pari tempo ho citato il detto Comm. Giuseppe Miraglia,primo pre-

glia ed erede del fu Begesredo, della meridiane precise del giorno 15 luglio, signor Antonia Belisario, domiciliato sidente.
rendita predetta di lire 10, intestata come al primo avviso pubblicato 11 12 via San Sebastianelle, n.6, ed il signor Cav. Giuseppe Avati, cav. Stefano
attualmente al ripetuto fu Segenredo giugno cadente• Antonino Issia, d'incognito domicilio, Laroeca, cav. Salvatore Petrignani,
Casini del fu Antonio, di Pansula, con Viterbo, 30 giugno 1882· a termini dell'art. 14L del Codi6e di cav. Vincenzo Raffaele Massarr, een-
certificato n. 480934/85634 (cinque per il Sindaco procedura civile, a comparire innanzi siglieri.
cento), dichiarando spettare la mento- 8514 C. JA NNUCCELL I• 11 RegiO pretOre di questo mandamento, Oon l'intervento del Pubblico Mini-
Vata rendita attualmente per la pro- invia dei Prefetti, n. 17, neh'adienza del stero, rappresentato dal sostituto pro-
prietà alla ridetta Casini Corinna del ESTítATTO DI DOMÄNDA giorno 28 luglio 1882, alle ore 9 auti. curatore generale cav. Domenico Pi-
fa Segesredo, domiciliata e residente per svincolo di cauzione notarile· meridiana, onde il primo emetta la sua sacane.

inPausula,salvol'usufruttodellaquarta (la pubblicazione) dichiarazione a senso di legge, ed il Dopo chiusa la pubblica udienza del
parte alla istante di lei madre Oleen- La R. Intendenza delle finanze in secondo esser presente (ove lo voglia) di 12 maggio 1882, nella quale ha assi-
relli Enrichetta vedova del fu Se- Vicenza, rappresentata dal sottoscritto alla dichiarazione ed agliattialteriori. atito il viceeancelliere signor Gennaro
gesredo Casial, più volte mentovato. delegato erariale, ha prodotto domands Salvo ogni altro diritte, ecc. Villelli, riunitasi in camera di consi-
Che, ecc. al R. Tribunale civile e correzionale Roma, 16 luglio 1882. glin, a norma del rito, ha reso il se-
Macerata, 31 tobrretollas I proe. et abemo t necra na con o, d 3E>15 FONSO BAI.DAZZI USeiere. E" lÀzione dal consigliere

Visto -- Si comunichi al Pubblies zione prestata dal notaio Bernardino CITAZIONE Snonr vi ubblica Ministero,ilqualeMini e per l re188ttro parere. dott. Ferro, di Thiene, per l'esercizio per convaHda di secteestro• ha conchiuso farsi luogo all'adozione;
E. Pampana presid. se naire npvroa e en en fla tec Sull'istanza del signor A. Oyon, do- Visto l'articolo 216 Codice civile,

Visto -- Il Pubblico Ministero è d'av- 30 ottobre, 5 novembre 1881 del Tri- miciliato presso il procuratore G. av- Fa luogo all'adozione di Vmaenzo
viso potersi dalTribunale illustrissimo banale suddetto, il pagamentodialcuni vocato Scaechetti, Harra Laurelli di Serpione, nato e do-
emettere il richiesto decreto. suoi erediti per tasse e spese.

In seguito a decreto di sequestro miciliato in Ajello, da parte dei con-
Macerata 2 novembre 1881- Si deduce quanto sopra a pubblica

conservativo ottenuto dal R. pretore lugt Raffaele Laurelli fu Filippo,nato
Il procuratore del Ro notizia per gli effetti dell'art. 38 della

del 3· mandamento di Roma m data m Cosenza, e Maria Michela Capo-
Lamberti- legge testo unico sul Notariato, difli- 28 giugno, ed a carico degli eradi del zucchi fu Gaetano, mata in Ancona e

In nome di Sua Maestå ITmberto I dato chiunque avesse interesse a pre
fu avv. Carlo Pclgn, per la somma di domiciliata in Cosenza col marito.

per grazia di Dio e per volontà della sentare le sue opposizioni entro sei
lire ottocentododici, Provvede poi che il presente de-

nazione Re d'Italia, mesi dalla pubblicazione ed affissione
Io sottoscritto usefere addetto alla ereto si pubblichi per affissione in que-

11 Tribunale civile e correzionale di dell'istanza R. Pretura del 36 mandamanto di Roma sto capoluogo, nelle sedi dei Tribunali
Macerats, composto dei signori: avvo- Vieensa, li...,, ho notifleato aisignori avv.Sterni,an- di questo distretto e nel comune di
cato Emilio Pampans, presidente, av- 3400 LUCCETNT che quale padre della minorenne Ma- Coser,z oltre la inserzione nel Gior-
vocato Raimondo cav. Salterini, giu-

' na, ed alle signore Giulia e Maria Po- nale ufficiale del Regno ed in quello
dice, avv. Giacomo Marsili, gIndices AVVÎSO per vendita volontar14 loa, eredi tutti del fa Carlo Polon, di degli annunzi giudiziari, che si pub-
riunito in camera di consiglio ha ema- Incogniti domicillo, residenza e dimors, blicano in questo medesimo distretto,
nato il seguente decreto; Bi vorrebbe vendere dai proprietari il detto ricorso e dacreto di sequestro, trasmettendone copie legali.
Visto il soprascritto ricorso e letto la porzione della casa viecio Bologna, ed in pari tempo ho eitato i suddetti Fatto e deliberato come sopra nel

11 parere adesivo del Pubblico Mini_ Traste_vere, 36 e 37, composta di vant eredi Polon a comparire avanti la Re- predetti giorno, mese ed anno.
Stero terrent, cortile, camera con loggia co- gia Pretura dello stesso 3o mandamento Firmati: G. Miraglia - G. Avati ·•
Ritenuto che per la morte del fu Se_ perta al2° piano, intero 3e piano di sei di Roma, nell'udienza del giorno ven- 8. Larocca - V. Raffaele Massara -

gesredo Casini, avvenuta nel 12 no_ vani, soffitta e loggia superiore, e pozzo totto corrente luglio, alle ore 9 att., S. Petrignani - G. Villelli vicecancel-
Vembre 1874, la di lui eredità è deVO- In comune con altri, reudita annua per sentares convalidare 11 detto se- liere.
Inta all'unica di lui figlia Coriana fire 1032, condrianti Berretta, Cálicel- questro e condannare al pagamento di Speciflea: Carta lire 1 20 - Dritto
Che la cartella di rendita di lire 10 lieri, eredi Santucci e la strada. lire ottocentododici, interessi e spese lire 6 - Annotazione lire 0 20 - Totale

alla suddetta eredità spettante, oggi Ricevonsi offerte dal notaro Colizzi. giudiziali. lire 7 40.
opportunamente svincolata dalla mal- Roma, Capo le Case, n. 17, a tutto il Roma, lo luglio 1882. Numero 6298 quietanza - Num. 4683
leveria dal Casini prestata all'Ammi. 20 luglio 1882. 3517 ALFONSO BALDA¾ZI US3l FO. f€gÎBÍTO OTOBOIOgleo - Firmato G. Mal-
mistrazione delle RR. Poste, comecon- 3516 ALESSANDRO ÛOLIZZI BOÊRTO. $€SO.
tabile, dietro decreto di quel direttore SUNTO DI SENTENZA. Catanzare, li 1 giugno 1882.
generale del 10 dieembre 1879 è pas-

AVVISO. 3290 Ad istanza dell'avvocato Carlo Beidos Per copia conforme rilaseista a ri-
sata in proprietà alla erede surriferita, (24 pubblicazione) domiciliato in Roma, vis Monserrato, chiesta del procuratore signor Michele
salvo l'usufrutto nella quota legale do- Addi 13 giugno 1882 Fimiant Salva- numero 95, io sottoscritto usciere del Ranieri.
vato alla madre; tore fa notar Giuseppe, di Roccapie- 8• mandamento di Roma ho notificato Il cancelliere della Corte
Che conseguentemente nina ostacolo monte, ed altri eredi benefieisti del oggi, nelia forma prevista dalPart. 141 3494 G. DE ÜOMINIC

si frappone alla plenaria accoglienza detto notar Giuseppe Fimiani, deceduto Codice procedura civile, al marchese
del ricorso che sopra, in Roeeapiemonte nel maggio 1881, Giuseppe Foreella del fa Antonio la AVVISO.

Percið hanno avanzato ricorso al Tribunale sentenza resa dal pretore del suddetto A richiesta di Meleri Gabriele fa
Inerendo alle istanze di Enrichetta di Salerno per lo svincolo della cau- mandamento li sedici maggio decorso, Vincenzo, si avvisa che cou ordinanza

Ciecarelli, vedova Casini, come madre zione notartle nella somma di lire 1400 colla quale venne esso signor Forcella 11 maggio 1882, n. 390, il Tribunale di
ed amministratrice legittima di Co- contenuta in una fede di credito del condannato a pagare allo istante la Brescia ha ordinata l'assunzione delle
rinna del fu Begeeredo Casini, auto- Banco diNapolib febbraio 1841, girata somma di lire 1500, cegli interessi le- informazioni sulla presunta assenza di
rizza la Direzione delDebitoPubblico alla R. Cassa di Ammortizzazione e gali e colle spese. Meleri GiovannifaVincenzo,diBrescla,
a che, senza alcun rischio e pericolo, Demanio pubblico, oggi rappresentata Roma, 16 luglio 1882. e la pubblicazione del presente.
proceda alla traslazione della rendita dalla Cassa dei Depositi e Prestiti,

' 3518 Laux MARERLE USOÎOTO. Û#66 AVv. FEDERICI GŒSEPPR,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

Consiglio d'Aministruienedel Fende di inassa del Corpo delle Guardie di filiana

Avviso d'Asta.
Nel giorno 1° agosto 1882, ad un'ora pomeridiana, avrà luogo nel locale

della Direzione generale delle gabelle in Roma, presso una Commissione del

Consiglio di amministrazione del fondo di massa delle guardie di flaanza, che
presiede all'asta, nonchè presso le Intendenze di finanza di Firenze, Milano,
Torino e Venezia, quali sedi delegate, un pubblico incanto col sistema delle
schede segrete e secondo le norme stabilite dal regolamento generale per la
Contabilità dello Stato, approvato col R. decreto A settembre 1870, per la
fornitura in un solo Ictto dei diversi articoli per le guardle. di finanza de-

scritti nella sottoposta tabella.
L'appalto sarà duraturo per na quinquennio, decorribile dal giorno della

stipulazione del contratto relativo, ed avrà luogo sotto il vincolo delle con-

dizioni fissate dal capitoli d'oneri a starnpa, visibili nelle ore d'ufBelo nelle

sedi di incanto, presso le quali sarå pure depositato ed estensibile a chlunque
un campione per ogni singolo articolo di divisa.
Le oferte per esser valide dovranno:

a) Essere estese in eatta da bollo da una lire, debitamente suggellste a
ceralacca, ed esprimere in tutte lettere ed in cifre il ribasso di un tanto per
cento che s'intende di fare, ribasso che deve esser applicato sulPammontare
complessivo della fornitura, in base ai prezzi d'asta stabiliti per ciascun ar-

ticolo, e non mai sui prezzi parziali;
b) Non contenere clausole, modillessioni, restrizioni o riserve di sorta al-

cuna alle condizioni stabilite dai capitoli d'oneri;
e) Essere garantite da una ricevata di deposito provvisorio di lire 20,000

(lire ventimila) effettuato in una Tesoreria dello Stato in unmerario, la bi-
glietti di Bausa aventi corso legale, oppure in rendita consolidata del Regno
d'Italia 5 o 8 per cento, calcolata al valore di Borsa del giorno in cui 11 de-

posito fu effettuate.
4) Essere accompagnate da un certificato della Camera di commercio, sotto

la cui giurisdizione il concorrente esercita la sua professione, industria o com-
mercio, ovvero da altra prova della sua entità morale di data nonanteriore a
due mesi, il quale constati espressamente avere easo concorrente le qualità
ed i mezzi sullicienti per soddisfare puntualmente agli ebblighi che va ad as-
sumere coll'appalto cui aspira.
La ricevuta di deposito ed il certiûcato, di cui alle lettere c) e d), dovranno

essere consegnati alle rispettive sedi d'ineanto contemporaneamente alla pre-
sentazione della scheda d'offerta,

e) Portare la firma dell'offerente, ed indicare il luogo del suo domieilfo.
Le schede presentate alle sedi d'incanto saranco, a termini dell'art. 95 del

regolamento di Contabilità, aperte nel giorno ed ora fleeati dal presente av-
viso, e pubblicate in presenza degli astanti, e l'offerta migliore sark nello

stesso giorno in plico raccomandato trasmessa alla Comtnissione suddetta

presso la Direzione generale delle gabelle in Roma, sede centrale del-

l'incanto.
I depositi provvisori di eni all'articolo precedente lettera e) saranno resti-
tuiti agli offerenti, ad eccezione di quellichedevono rimanere a garanzia delle
oferte più favorevoli da trasmetterei alla Commissione centrale.

Tre giorni dopo quello della prâB6EtSzÎODS À€llO Oferte, O PTOCÎSamêDt6 RA
un'ora pomeridiana del giorno 4 agosto predetto, la Commissione centrale

d'incanto presso la Direzione generale delle gabelle in Roma procederà alla
aggiudicazione provvisoria dell'impresa a favore di quello fra i concorrenti

che avrà presentato il partito migliore sul ribasso indicato nella scheda d'uf-
fizlo, la quale suggellata verrà depositata sul banco della presidenza dell'asta
nel giorno del deliberamento, ed aperta subito dopo che saranno stata lette

in presenza dei concorrenti e descritte nel relativo verbale le cKerte tutte

state presentate.
Seguito il deliberamento provvisorio si restituiranno i depositi fatti dai con-

correnti, ad e3eezione di quello del deliberatario, che sarà trattenuto sino al
momento della prestazione della cauzione del contratto, o della presentazione
di un'offerta di ribasso non minore del ventesimo.
Il deposito fatto per adire all'asta rimarrå senz'altro proprietà della massa

delle guardie doganali qualora Paggiudicatario definitivo non si presentasse
entro quindici giorni dopo l'aggiuûieazione per la stipulazione del contratto,
e sarà anche in faaoltà dell'Amministrazione della massa di procedere ad un

nuovo incanto a rischio e spese dello stesso.

La cauzione da prestarsi a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi
assunti dall'appaltatore col contratto è di lire 50,000, e dovrà farsi mediante
deposito di numerario o di cartelle di rendita del consolidato italiano 5 o 8

per cento al valore medio di Borsa del semestre precedente alla stipulazione
del contratto diminuito di un decimo, a tenore dell'art. 2 del Regio decreto 8

giugno 1873, n. 1MT (Serie 2a)
Qualora abbla luogo l'aggiudicazione ai pubblicherà il corrispondente av-

viso, e acadrà col giorno 19 agosto 1882, all'ora una pomeridiana, il periodo
di tempo per le offerte di ribasso non inferiori al ventesimo, a termini dello
art 98 del regolamento di Contabilità unecitato,

Se verranno in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini dello
articolo 99 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
ennto che si terrà il giorno 7 settembre 1882, all'ora una pomeridiana, col
metodo della estinzione delle 6andele, presso la Direzione generale delle ga-
belle in Roma.
Le spese tutta relative all'appalto, nessuna e6cettuata, sarânno a carico del

deliberatario.
TABELLA.

PREZZL

Cappello alpino di foltro verdone scuro per guardie di terra . . L. 6 >

Coperta di tela bianca per il medesimo. . . » 0 64

Oravatta di tela bianca . . . . . » 0 25

Cinghia a pantaloni con porta daga . . . . .
> 1 76

Giberna
. . . » 4 a

Cintolone per moschetto . . . . . .
» 0 80

Ma lia di lana . . . .
» 5 60

Camicia . . . . .
> 2 40

Mutande . . > 2 >

Cappelli di paglia per guardie dimare . . . . . > 1 84
Distintivi per marescialli - Galleifeino in seta verde ed argento do-

rato, metro . . . . > 2 40

Stemma ricamato in oro per berretto da marescialli . . . . .
> 2 50

Dragona in seta verde e argento dorato per sciabole da marescialli » 7 >

Dragona in cuoio id. id. > 1 >

Ointurino con pendagli id. id. > 7 a

Distintivi in oro da brigadiere pel cappello alpino . . . . . .
> 1 76

Id. in oro da sotto-brigadiere pel cappello alpino . . . .
> 1 20

Id. per giabbe, giubbetti, gabbani e cappotti da brigadiere di
terra e di mare. . . . . .

» 8 24

Id. per giubbe, giubbetti, gabbani e cappotti da sotto-briga-
diere di terra e dimare . . .

» 5 28
Id. in seta per le guardie scelte di terra e di mare pel bavero
della giubba o del ginbbetto . . » 0 40

LTastri in seta per guardie di mare . . . . . » 0 80

Roma, 20 giugno 1882.
3451 n Consigliera d'amministrazione: GIOVANNINI.

REGIA PREFETTURA DI ROVIGO
AVVISO D'ASTA DEFINITIVA per l'appalto dei lavori di rialzo
e deßnitiva sistemazione d'argine e banca a sinistra di Po, nella
località Froldo ßtienta, in comeme di Stienta, giusta progetto
in data 12 febbraio 1882 del locale uf&cio del Genio civile, ap-
provato dal Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio del 23
aprile p. p., n. 32644-4517.
Sulla base della miglioria offerta nel termine dei fatali si procederà all'asta

definitiva del detto appalto, davanti il prefetto, a chi per esso, nel locale di
residenza di questa Prefettura, col metodo dei partiti segreti, nel giorno di
martedi 18 luglio p. Y, alle ore 10 antimeridiane.
L'appalto si fa a corpo, e la gara di ribasso si aprirà sul dato di lire

43,911 80, che comprende tanto l'importo dei lavori che quello dei compenst da
pagare al privati per asporto di terra.
Le oferte (escluse quelle per persona da dichiarare) saranno ricevnte da

oggi fino al detto giorno ed ora. Esse dovranno essere corredate dei soliti
certificati di idoneità e di moralità, e della ricevuta di una Cassa di Tesoreria
provinciale pel deposito provvisorio di lire 2500, se in valuta legale, oppure
di una corrispondente rendita del Debito Pubblico al corso di Borna.
Si avverte che non saranno accettate oferte con depositi in contanti od in

altro modo.
Il contratto sarà stipulato entro otto giorni dalla aggiudicazione che sarà

definitiva, previa prestaziOEO ØSI dBþ0Sito, OBREIOBS del dBOIm0 del prBZZO di
delibera, e verso anticipazione di lire 600 circa per le spese d'asta e di con-
tratto, salva successiva resa di conto e pareggio.
L'appaltatore dovra dare il detto lavoro compiuto entro giorni 90 succes-

sivi dalla data della consegna, sotto le condizioni tutte portate dal capitolato
generale per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e dal capi-
tolato speciale risguardante il lavoro di cui trattasi, dei quali, nonchè dei re-
lativi disegni, si potrà da oggi fino al momento dell'asta prendere conoscenza
in questa Prefettura durante l'orario d'ufficio.

Rovigo, li 27 giugno 1882.
3456 17 ßegretario delegato: A. PIVETTA.

CONGREGAZIONE DI CARITÀ DI ALESSANDRIA
Errata-corrige.

Si avverte che nell'avviso d'asta della Congregazione di carità di Alessan-
dria, inserto nel numero 150 di unesta Gazzetta, dopo la cifra lire 5600 deb-
basi aggiungere a parolasannue. gggg
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p¾¾Ñ MMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Roxna (182)

AVVISO D'ASTA.
Si actifica che nel giorno 17 luglio prossimo venturo,alle ore 10 antimeri-

disse, avrà luogo, presso questa Direzione (piazzaS.Carlo a' Catinari,n.117,
piano 26), avanti il signer direttore, un pubblico incanto, mediante partiti se-
greti, per la provvista, in un sol lotto, della legna da ardere che potrà oc-
correre, durante la stagione invernale 1882-1883, pel riscaldamento degliufBei
del Ministero della Guerra stabiliti in Roma.

QUAL1TÀ QUANTITÀ PREZZO IMPORTO $
de lla legn a presumi lelmente incanto della 2

da
per quantità eprovvedersi miriagramma ogni miriagr. approssimativa

Legna in pezzi .
40000 L. 0 32

1 L. 14,000 L. 1400
Fascinotti . . . 1000 > 1 20

DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI PALERlIO
AVVISO per lo appalto della Ricevitoria della provincia

pel quinquennio 1888.1887
1. Lo appalto sarà aggiudicato a chi sarà per iscegliere 11 Consiglio pro-

vinciale sopra terna che sarà farmatâ dalla Deputazione provinciale, tra le
offerte più vantaggiose che saranno alla stessa prodotte, nel termine e sotto
le condizioni seguenti.
2. Lo appalto comprende l'intero esercizio della Ricevitoris provinciale, cicò

la riscossione delle imposte dirette erariali, la tassa del macinato, il carico
del fondi dei danneggiati dalle truppe borboniche,lesovraimposte provincla11,
e tutt'altro previsto dai capitoli normali.
Il rieevitore deve assumere altreal il servizio di Cassa della Deputazione

provinciale.
3. Gli oneri, I dritti ed i doveri del ricevitore provinciale sono quelli deter-

m¡ean dalla le¿se 20 aprile 1071, u.lil, dahegolaineutu spyruvato coliegio
deereto 14 maggio 1882, n. 738; dal Regio decreto 14 maggio 1882, n. 740, sul
macinato, con le modificazioat recatevi dal Regio decreto 8 corrente, n. 813,
e dai capitoli normali approvati con decreto Ministeriale della stessa data din. 739.

Annotazioni. - Il quantitativo della legna da provvedersi è indicato
soltanto in via approssimativa e non tassativa. Così quando avvenga che la
quantità ordinata nella prossima stagione 1882-1883 rieses minore od anche
maggiore di mirlagrammi 40,000 per la legna in pezzi e 1000 per i fatoinotti,
l'impresa dovrà eseguire gli ordini che in proposito le verranno dati, senza
aver diritto ad alcuna bonideszione.

La consegna verrà fatta in diverse riprese, secondo gli ordini delMinistero,
avvertendo che ogni ordinazione dovrà essere compiata in dieci giorni, decor-
rendi dal giorno in eni l'ordine verrà dato.

La qualità della legna da provvedersi è come segne, cioë: legna di quercia,
faggio o noce, esclusivamente d'una sola qualità, od anche promiscuamente, a
scelta del deliberatario, esclusa però ogni altra qualità non indicata sopra, e fa-
seinotti.

La legna in pezzi dovrà essere con corteccia, di buona qualità, stagionata
almeno di un anno, ben secca, nonmorta in pianta, segata non più lunga di 40
centimetli, spaccata e ridotta in proporzioni tali da potere esser facilmente in-
trodotta nei focolari e nelle stufe anche di piccola dimensione.
I fascinotti saranno ben secchi, di pronta accensione, della lunghezza di 30

a 35 centimetri, e composti conformemente al capitolato.
La legna, come i fascinotti, verranno introdotti a tutte spese e rischio del

deliberatario nei magazzini del Ministero od in quegli altri locali che verranno
indicati all'impresa.
I capitoli d'onere che faranno parte integrale del contratto sono visibili

presso questa Direzione.
Gli accorrenti all'astaper essere ammessia far partito dovranno presentare a,questa Direzione la ricevuta del deposito fatto in una delle Tesorerie del Regnodella somma suindicata in numerario o rendita pubblica al portatore, corrispon-dente al decimo dell'ammontare della provvista, avvertendo che trattandosi di

rendita pubblica l'importo dei titoli relativi dovrà essere ragguagliato al va-lore legale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verra eŒettuato il
deposito.

Le oferte prodotte all'incanto dovranno essere in carta bollata da una lira,
e non in carta semplice con marca da bollo, ed in pieghi suggellati.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'oferta da pronunciarsi, seduta stante, dall'autorità presle-dente l'asta.
Non saranno ammessi partiti condizionati.
II deliberamento seguirà in un lotto unico a favore di colui che sulla base

dei prezzi d'incanto per ogni miriagramma avrà oferto, nel suo partito suggel-lato, un ribasso unico complessivo tanto per la legna quanto pei fascinotti di untanto per cento maggiore di quello offerto dagli altriconcorrenti, purchèsuperi oalmeno raggiunga il ribasso iscritto nella scheda suggellata, deposta sul tavolo
dal presidente dell'asta, e che verra aperta dopo riconosciuti tutti i partiti.
Il tempo utile (fatali) per ulteriore offerta, non minore del ventesimo, è sta-

bilito _a 15 giorni a partire dalle 11 antimeridiane del giorno del deliberamento
provvisono.

A termine del vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, le
spese tutte relative all'íncanto e quelle di contratto, comprese le tasse di regi-
stro e bollo, e i diritti di segreterla, aaranno a carico del deliberatario.

Roma, il 30 giugno 1882.
Per detta Direzione

8527 Il Capitano Commissario: MEINARDI.

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI ROMA.
Il pensionario Mentunein Unmeñien annardnfe dei giò Miaffi 2Boutu3D di

Zagarolo, ha dichiarato di avere smarrito il proprio certificato d'inscrizione
portante il a. 49274, della seria ....., per l'annuo assegno di lire 360, e si é ob-
bligato di tenere indenne lo Stato da qualunque danno che potesse derivareal medesimo in seguito alla spedizione di un nuovo certifleato.
11 pensionario stesso ha inoltre fatto istanza per ottenere 11 nuovo certifl-cato d'inserizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, in se-

guito alla dichiarazione ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certificato
d'inscrizione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorso un
mese dal giorno della pubblicazione del presente avviso, non sia stata pre-
sentata opposizione legAle a questa Intendenza o al Mimstero delle Finanse.

A Roma, il 22 giugno 1882.
8480 L'In¢«ndente di gaanas; TABOI(ETTI.

La tariffa per le spese di esecuzione à quella determinata dal Ministro delle
Finanze con decreto 18 maggio 1882, n. 751, serie 3•.
Inoltre il ricevitore, come cassiere della provincia, dovrà osservare i capi-
toli speciali deliberati dalla Deputazione provinciale nelle sedute del22 aprile',7 e 24 giugno 1882, superiormente approvatl.
4. L'aggio, in base al quale saranno le offerte rieevate, non potrà eccederè

i centesimi venticinque per ogni cento lire di versamento.Le offerteeeeedenti
questa misura saranno respinte. Nessun aggio è dovuto al ricevitore provina
ciale per le somme delle quali è cenno nell'art. 31 del Regio decreto 14 mag-
gio 1882, n. 740, serie terza, sulla riscossione della tassa sulla macinazione dei
eereali.
5. Le olferte dovranno essere garentite dal deposito di lire 192,472 90, cor-

rispondente al due per cento dello ammontare presunto delle annuali riscos-
sioni, calcolato approssimativamente in lire 9,623,645 19 o in contante, o in
rendita pubblica italiana al portatore sul consolidato cinque per cento, al va-
lore di lire 90 05 per ogni cinque Iire di rendita, desunta del listino di Borsa
inseritto nella Gazzetta ,Ufgeiale del Rtgno del giorno 20 giugno 1882, n. 144.
6. Se 11 deposito sarà in contanti, dovrà l'offerta essere accompagnata dal

tallene dello eseguito deposito presso la Tesoreria proviaeisle governativa; e
se in titoli di rendita al portatore, del tallone di deposito, o presso la Banca
Nazionale nel Regno d Italia, o presso il Banco di Sicilia.
I titoli di rendita debbono avere uniti i cuponi o cedele semestrali, non an-

oora maturati.
7. L'offerente su di cht cadrà la scelta del Ocneiglio provinciale rimane

obbligato pel fatto della relativa deliberazione coneiliare; la provincia perð
soltanto quando sarà interveauta l'approvazione del Ministero delle Finanze
al 60ntratto correlativo.
8. Non saranno accettate offerte da coloro che si trovino nei casi d'incom-

patibilità di cui all'art. 14 della legge 20 aprile 1871 sopracitata.
9. Nei trenta giorni in cui gli sarà notifleata l'approvazione dell'aggiudi-

cazione, l'aggiudicatario, sotto pena di soggiacere agli effetti comminati
dall'articolo primo dei capitoli normali sovrsecennati, dovrà presentare
nel preciso ammontare la cauzione definitiva, o in rendita pubblica Ita-
liana, ai termini e nei modi stabiliti dagli articoli 16, 17 e 101 della legge
20 aprile 1871, e dall'art. 24 del regolamento approvato col Regio decreto
14 meggio 1882, o in beni stabili, nella cifra di lire 1,771,100, comprese lire
300,000 pel servizio di Caesa della Deputazione provinciale.
10. Le spese del contratto e della cauzione saranno a carico d611'aggIndi-

catario, tenuto conto però che, ai termini dell'art. 99 della legge 20 aprile 1871,
sono esenti dalle tassa di bollo e di registro gli atti preliminari, quelli della
cauzione ed i contratti di Ricesitoria.
11. Tutte le altre condizioni non specifieste in questo avviso, come la legge,

il regolamento, i decreti, i capitoli normali e quelli speciali di sopra oitati,
sono visibili presso l'Intendenza di ßnanza o presso la Deputazione provin·
ciale, nelle ore d'uñielo, in tutti i giorni, meno i festivi.
12. Le offerte in carta da bello nel modo anzi indicato dovranno essere pro-

dotte nel termine cerentorie, da oggi a tutto il di 8 luglio 1882, presso l'unielo
della Deputazione provineisle, ne i giorni ed ore indicati nel precedente arti-
colo, e consegnate al segretario capo che ne rilascierà analoga ricevuta.

Palermo, 27 giugno 1882.
3474 Il Prefetto: BARDESONO.

OITTA' DI ORISTANO

Chinaque aspiri ad uno dei quattro posti vacanti in questo Ginnasio pel
corso scolastico proselmo venturo di professore della prima, terza, quarta e
quinta classe, all'ultima delle quali è annessa la direzione dell'Istituto, col
rispettivo annuo stipendio di lire 1100, 1500, 1800 e 2000, dovrà farne legale
domanda non più tardi del 20 Inglio p. v., ed unire alla medesima il diploma
d'abilitazione ed I eertificati di moralità e sana fisica costituzione, oltre agli
altri documenti che potranno avvalorare la fatta domanda.

Oristano, addt2¶giugno 1882.
8482 11 Sindaço: CORRIAS.
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Ministero dei LavoriPubblici
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di mercoledi 19 Inglio p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regla
Prefettura di Cosenza, avanti 11 prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti al completamento del tronco
di strada provinciale, compreso fra Sant'Agata d'Esaro e la
ßella di Massapollo, della lunghezza di metri 5,053 70, per la
presunta somma, soÿÿetta a riksso d'asta, di lire 272,680.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed cra, presentare in uno dei suddesignati uffici le loro offerte,
emelnse que11e per persona da dichiarare, estese, su carta bollata
(da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi
deliberata a quegli che risulterà il migliore offerente, e ciò a pluralitâ di ef-
ferte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso sta-
bilito dalla scheda Ministeriale.
L'impress resta vincolata alPosaervanza del vigente capitolato generale

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 23 dicembre 1881, visibili assieme alle altre earte del progetto nei sud-
detti uñiei di Roma e di Cosenza.

I lavori dovranno intraprenderei tosto dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa compiuts nel termine di due anni conseentivi.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certifloato

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certifloato di moralità rilasciato in tempo proselmo alPincanto dal

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;

COMPAGNIA REALE DELLE FERROVIE SARDE
Coerentemente all'avviso inserto nella Gazzetta Ufficiale del Regno del 13

corrente giugno, num. 138, previa richiesta al Ministero di Agricoltura, Indu-
stria e Commercio, di fare presenstare Poperazione da un delegato goveraa-
tivo, dalle ore 10 antimeridiane alle 10 112 a. m. di questo stesso giorno, in
una sala della Direzione Generale delle Ferrovie Sarde, ebbe pubblicamente
luogo, coll'osservanza delle debite forme, come appare dal processo verbale,
redatto dal pubblico notaio signor dott. Costantino Bobbio, la prima estra-
zione a sorte di venti obbligazioni della emissione 1882, avente diritto altim-
borso, a datare dal giorno lo del prossimo venturo ottobre.

Obbligazioni estratte:
dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N. dal N. al N.
4236 4240 4311 4515 5421 5425 8626 8680
Il pagarnecto del rimborso di dette ebbligazioni estratte sarà fatto a cura

del R. Governo, e per conto di questa Compagnia, in relazione al disposto
dell'articolo 20 della Convenzione 10 maggio 1877, approvata con legge 20
giugno detto anno, num. 3910, presso tutte le Tesorerie provinciali del Regno,
in lire 500 per cadagna obbligazione, ed i.portatori di OESS dOVrBBRO, 8 þar-
tire del 1° del prossimo venturo ottobre, presentare i tito'i corredati di tutte
le cedole non scadate, cominciando da quella avente scadenza al primo aprile
1888.
Il pagamento della cedola n. 2 delle obbligazioni suddette acadente al 16 ota

tobre p. v. sarà annunziato con 899160 speciale.
Roma, addi 20 giugno 1882.

La Direzione Generale.
Visto si approva

Roma, 30 gingoo 1882.
Il Diret¢ore Generale del Tesoro

CANTONL 3568

soCIETÀ EDWICATRICE DI CASE
PER LA. OLASSE POVERA E LABORIOSA

(16 pubblicazione)
A tenore della deliberaz'one del Consiglio d'amministratione del giorno 29

giugno prossimo passato sono convocati in adunanza generale tutti i soci per
il giorno 16 luglio corrente, a mezzodi precisa, per deliberare sui seguente

Ordine del giorno:
a) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà inooricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è flamata in lire 15,000, èd al decimo della somma

di deliberamento quella definitiva, ambedue in numerario od in cartelle al
portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito.
11 deliberatario dovrà nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ai itl-

dicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno del suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a glorm
15 successivl alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le speas tutte inerenti alfappalto e quelle di registro sono a carico del

l'appaltatore.
Roma, 29 giugno 1882.

3498 Il Caposezione: M. FRIGERI.

1. Resoconto del Consiglio d'amminist:azione della gestione 1881;
2. Bilancio dell'anno 1881;
3 Rapporto di sindaeazione del bilancio stesso;
4. Rinnovazione di na terzo del Consiglio d'amministrazione;
5. Nomisa dei tre aindacatori per l'esercizio 1882.

L'adunanza avrà fuogo nella sala della Caesa di risparmio in Roma.
Roma, il to luglio 1882.

Il Fresidente dell'assemblea generale
8513 Principe D. MARCANTONIO BORGHESE.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
DELLA FABBRICA D'ARMI DI TORRE ANNUNZIATA

Avviso di deliberamento provvisorio.
A teratini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notiflea che l'appalto,
di cui nell'avviso d'asta del 9 giugno 1882, per la provvista in un sol lotto di

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI AREZZO INDICAZIONE Unità
Quantità Importo Depositodegli oggetti di misura

La Deputazione provinciale dovendo formare la terna per la nomina del ri-
cavitore provinciale pel quinquennio 1883-1887, dichiara aperto 11relativo con-
corso sull'aggio di lire O 40 per ogni cento sulle imposte, sovrimposte ed altre
entrate, per le quali 11 ricevitore, a cui è affiñato anche il servizio di Gassa
della provincia, ha l'obbligo di rispondere del non riscosso pel riscosso, e di
lire 0 15 per ogni cento ifre versate sulle altre entrate, esclase quelle ch-
hanno il carattere di partite di giro.
Nessun aggio è dovuto per le somme delle quali è cenno nell'articolo 31 del

R. decreto 14 maggio 1882, n. 740, serie 26.
I concorrenti hanno obbligo di presentare un certiflaato constatante le non

incompatibilità previste dall'art. 14 della legge 20 aprile 1871, e quello con-
statante il deposito di garanzia provvisoria nella R. Tesoreria della provineia,
fissato in lire 50 mila, e che potra essere fatto o in denaro, o in titoli di ren-
dita pubblica dello Stato a corso di Borsa.
La cauzione definitiva è fissata la lire 441,200.
Pásiso la segreteria provinciale sono ostensibili i capitoli speciali.
Gli aspiranti dovranno presentare alla segreteria predetta analoga domanda

in earta da bollo da centesimi 60, documentata come sopra non più tardi delle
Ore 4 pom. del giorno 10 luglio prossimo.

Arezzo, 11 28 giugno 1882.
Il Prefette Prcaldente della Deputazioneprovinciale

3542 G. TAMAJO.

Aste da casse di fucili, mod. 1870 Num. 24000 84,000 > 8400 >

Tempo utile per la consegna - La consegna si farà nel termine di giorni
120, in tre rate egnali, la prima nel termine di giorni 60, e le altre due
rate di 30 in 30 giorni successivi,

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lira 1 per 100.
Epperciõ si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatall, per

presentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo, sagde al mezzodi
del giorno 13 Inglio 1882 (tempo medio di Roma), spirato il qual termine non
sarà pin accettata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente-

simo deve, alfatto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
del documento comprovante di aver fatto il deposito prescritto dal succitato
avviso d'asta.
L'offerta debb'essere presentata all'afficia della Direzione suddetta dalle ore

8 act, alle 2 pom., ovvero presso tutte le Direzioni territoriali e di stabili-
menti dell'arma, od agli uf¾ei staccati da esse dipendenti.

Dato a Torre Annunziata, addì 28 giugno 1882.
8538 Il ßegretario • G. DE GENNARO.

CAMERANO NATALE, Geren¢e. I ROMA - Tip. Easm BorrA.
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PROMCIA DT10)f ESATTORIKDI BARBARANO ROMANO - 00\llRBl BARBAWO10111N0
AVVISO D'ASTA per vendita coattiva d'immelilli)ú debito d'imposta.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che nel giorno 20 luglio 1882, alle ore 10 attimerid.,nell'ufñeio della IL. Pretura del mandamento diVe-

tralla, sotto la presidenza dell'illus rissimo signor pretore del mandametto medesimo, si procederà alla vendita per asia pubblica degli immobili de-
scritti.nell'elenco che segue, ed a danno delle persone nell'elenco stesso indicate, debitrici d'imposta.

Elenco degli immobili dei fluali seguirà Pasta.

COGNOME,NOME COMUNE INDICAZlONÏCATASTALI PILE ZO
SOMMA

e paternità e vocabolo
NATilRA e QMllTA' n o da

dei debitori incui degli CONFINANTI Estimo a termini depositarsi

in danno dei quali sono situati immobili .
Estens. reddito catastale dell a t. 663

gav zia

A ha luogo l'asta gli immobili o valore ceniaario Cod proc. c.
dell'offerta

Ettari Cent. Scudi Bai. Lire Cent. ire 0

1 De Silvestris Niccola Barbarano Ro-
fa Silvestro ed Er- mano, S. Qui-
coli Bernardina fu rico.

Angelo, attuale in-
testata.

2 Olivieri Maria Felice Barbarano Ro-

vedova Torquali, e mano, via Vit-

per essa, defunta, torio Emanuele.
Torquati Giovanni
fu Viheenzo, figlio,

Osservazioni ->I suddetti fondi sono

Terreno viguato Strada, Sagretti En-
rico e fratelli fu Eu-
genioMariadamolti
altri lati.

Casa 2° piano Berretta Maddalena
da più lati, Orlandi
Maddalena in Oli-
vieri ed Ohvieri Gia-
como e fratelli da
piil 1pti.

liberi.

0 3120 Sez. 2a 191 26 89

a Soz.16 57 sub.2 L. 11 25
Città

166 82 8 34

84 88 4 22

Chiunque voglia concorrere all'asta deve fare preventivamente il.deposito della somma indicata nell'apposita colonna del suasposto elenco, equiva-
lente al 5 per cento del prezzo minimo su onilkata sarà aperta.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore offerento.
11deliberatario deve aborsare l'intiero prezzo nei 3 giorni successivi all'aggiudicazÌone, e più pegarÄuite le spese d'a$Èa.
Occorr,erido eventualmente un secondo e terzo inonnto, it primo di questi avrà luoga il 25 luglio 1882, ed il secondo nel giorno 1° agosto 1882, nel

luogo ad ora Indicati.
3556

_

Barbarano Itomano, li 17 giugno 1882 Ëer l'Esafforâ: VAþLEllONL

REGIA PREFETTURA DI TREVISO DMUTAZiCNE PROVINCIER BL8il3RNO
Avvho d'&sta.

In seguito ad autorlazazione impartita dal Ministero del Lavori Púbblici
(Direzione generale delle ppere idriuliche) à 1 d¾paccio 22 giugno corrente,
n. 46629-6596, alle 10 antimeridignggtpabyg, 1 Ipglio, p. I., ig gna d jie sale
dLquests Erefettura, innanzigal IL prefetto, so a chi per esso, si agdiverrà óól
metodo dei partiŠÎ Eagtetilallikaganto, peyÆspgaltg della quinqueneale Iggy-
tenzioneidelleiopere muraliAiïdifesa geLtgonpa sypqsiere Agl,figäte-totr:eate
Piave, a destra da poco sopra Nervesa fino alliidregnettaagi girggg g,4i-
gistra 4dfla leeslità Mina alla chiasica Thron 90at asperiormente 41 onte
Itgano dell riála, per la presunta annus sommarseggettga ribassa 4'astandi
lire.9580.
Xerc¾ ooloro I quali vorranno ttendere 4 tale &&palte, dorranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare kel suddetto uffielo le loro cfërte, eselnse
que11e pey per?© Ada dichiararepeatesesu carty boitatifda una tira)
Appitamente sottosaritte q suggelläte. L'impresä Sar qüindÈ dell'Oeräti a

cinegli che,riggitergil 10igliarepiferénte, e ciò a plkra ità di offerte purchè
sia stato apperata o raggian liglite migüge i ribassa stagi o dalla
scheda nifietale.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza del vigente apitolato genergh

per gli appalti dei lavori pubblici per conto dello Stato, e di queBo apeëiaN
in data a 26 gennaiadSS2p visibilivmsigme alle altre carte del progette in
queste aflizio Divs ai

Per essere ammessi-all'asta i concorrenti Aayranno preseptere iLeeni ÔÀ
di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito r hiesto per
ãdire allo incanto, avvertendo che non saranno accettate offera coni Ñ$90Siti
in contantl od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) ÍTn riÙí ato di moralifá, rilasciato in tempo prossimo lo i caËto

dall'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) Un atteitato di un ingögnere, confermata:dal prefetto.o 59ttoprefette,

11 qqale ola stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che 11 non-
Górrentä ha le cognizioni e la capacità necogarleperfenegpirgegte dei lavori
di cui nel presente avviso.
Tú canalóneViovvisoria è fissata in lig 25 e udÌÌaÄe à iÌá-

ermo della somma-di delibera, ambedue m numerano d la ca telle i por-tatore del Ùehito Pubblico dejlo Stato al va ore di Borsa nel giorno del
deposito.
Il deúberaiarÌò dovrá,iëÏ terilline di 10 gi i inoedsivi a (deno dell'ag-

giudicazione, stipulare if relatiko contratto.
Il termine utile per presentare offerte di Tibasso sul prezzo deliberato,

non inferiori al Veptesimp, resta stabilito a giorni quindini suecé68ivi alla
tata de11'âŸvidd i seguito deliberainento.
Le spese tutte d'alipaltoi%fkšgistro sono ingríco delFappaltatored
Treviso, 30 giugno 1882. Pëf defta Prefettura

Mb D Begretamin GAELQ,PIEllOTTI.

AVVIßO DI CONDORSO per la nominadel ricoltore provinciale
pel quinquennio 1883-1887.

Avendo il Consiglio provinciale, neIià EU ŠUBERES B &ÓrdiÁRTÎ8 ØÔI ÍA

marzo anno correnta a,tabilito cheJI conÉeiintènlo ella Ricevitoria provin-
eigle peL quinguquaiA 9888g7 debba ave luoga per mezgo terna, s'invi-
tano coloro che possono avervgintpraese prepigtargje Jero ojferty sopra
carta da bollo da lire una, mellayege de a þaputefoge spro ipcípláþp più
tardi della tpipomgridiano del giprag15 delggggäste mesygi füglio.
Le condizioni determinate par la concessione della Ricevi:oriä provipcíAle

sonò l Yegttenti s;swa

1. Lá iaura massima dell'aggio suua quale possen f*rsi e trte i rihasso
é atahi itaNu eenfeanut 10 (diedi) pár ogni cento lire di somma versata per

imposte sbŸrimposte ei tasge,
2. Il rigevitore provinciale dotrà asaamäe allehe il sernizio gratuito della

Tesoteii dèlfa Casia ËvÏá alé, ptiT quäle dévrà dare una cauzione spe-
ci31fdi lhe 80 000.

L'aggiofi,gentgsjyli per ogpi 10() lire ptabilito come sopra per le

imposte, egvrlatp,oate e tasse, istèdéibiliiiché sûe éntrafë p vinciali.

f. Ogggonçogrentg,497rà, aqlla prcpria rta emettere la dichiarazione

chejapagos dipoiniga ageggterà gggtióp la lticèvitògg, d HETesoieria
é della Cassa provinsigje gel ,qunigyggnig pye cond pgi tabilite

dalledeggt24 aprikJSU•Agg 24 dinembrà 1ß76, n. 3W1, , e 2 aprile 1882,
n. 6¾; dal regolamentA limaggig 188¾yegJa esecgsfone dellalegge, sulle
imposte dirette; dal Regio decreto che ytAbiliscesle nortne pëi·)á riscossione
dellaitassa enlla.mscinazione dei ceresii; dai capitoli normalipppropti on

decreto Ministeriale 10maggio 1882ndalladabella geliesayesager gli atti
ëãèëntîvi ed infine dal capitoli speciali adottati dalls DeputaWicae proyin-
eiale nelle sue adananze del 25 maggib, Sál6 gingao del entrende anno, i

quali capitoli speelali sono sempre ostensibili in questa segreteria provinciale,
5. I concorreati dovranno inoltre esibire il deposito per la canzioneprovvi-

soria iri lirà 126,720, a garanzia dell'offertag in bigliettidi Bauca oin cartelle al
latore del copsolidato italian¼6 per cento, ragguagliato al corsodi Borsa del-
l'ulti sŠnopáÈÙl iiogena azzeug Ufficiale del Regno.
6. La cammione definitiva da prestarsi dai ricevitore nei modi e forme vo-

lati da 'art. 17 della legge 20 aprile 1871, p. 192, e dall'art. 28 e segnanti del
regolamonto approivato cou É. decreto 14 Insggio 1882 n. 738 (Seria 36), è di
lire 1,129,300, compresa quel a di lire 60,000, accenasta al numero 2 del

presente.
7. Le spese di stAn128, pubblicazione ed

,

inserzione nei giornali del pré-
eente avviso di concorea, neifo dei contrattò della Ricevitoria, col serviza

annessi, e della cauzione da prestarsi, saranno a carico del ricevitore, tenuto
conto delle esetzioni accordate dpil'art. 90 della legge 20 aprile 1881.

Selerno, 25 giugá 1882
3508 Il Pfefruo Preefdente: O. GALLETTL
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PROVINCIA DI PISA.
AVVISO DI CONCORSO per il conferimento della Ricevitoria
provinciale in ordine alla legge su:la riscossione delle imposte
dirette del 20 aprile 1871, n° 192 (serie 2'), modificata colle
successive del 30 dicembre 1876, n° 3591 (serie 2"), e 2 aprile
1882, n° 647 (serie 3.); al regolamento del 14 maggio 1882, e
alla deliberazione del Consiglio provinciale del 20 marzo 1882,
resa esecutoria dalla R. Prefettura nel 28 maggio successivo,
ed a quella della Deputazione provinciale del 1" giugno corrente.
Dovendo procedersi in ordine alle leggi sopracitate, ed alle disposizioni del

Consiglio e della Deputazione provinciale, contenute nelle respettive delibe-
razioni che sopra, al conferimento della Ricevitoria di questa provincia per
il quinquennio 1883-87,
II R. Prefetto presidente della Deputazione provinciale di Pisa

lWotifica:
La Ricevitoria sarà conferita dal Consiglio provinciale sopra presentazioile

per parte della Deputazione provinciale di una terna,

è stabilito, nella misura di centesimi trenta per ogni cento lire di versamenti
eseguiti. E libero ai concorrenti di offrire anco un aggio minore, ed è riser-
Vata alPAmministrazione provinciale piena libertà di azione di accettarlo.
Le offerte dovranno essere fatte in carta da bollo da lira una e presentate

alla presidenza della Deputazione provinciale entro il 12 luglio prossimo.
I concorrenti dovranno allegare alla loro offerta il certificato di deposito

fatto in una Tesoreria del Regno, a titolo di cauzione provvisoria della somma
di lire 78,700, pari al due per cento delle annuali riscossioni, calcolate ap-
prossimativamente in lire 3,937,388 61, e la dichiarazione che accettano le
condizioni stabilite dalle leggi sulla riscossione delle imposte, dal regolamento
e capitoli normali relativi, non che dal decreto Reale sulla riscossione della
tassa sul macinato e dai capitoli speciali deliberati dalla Deputazione pro-
Vinciale il 20 giugno 1882.
Tale deposito, a senso dell'articolo 7 della citata legge 20 aprile 1871, dovrà

esser fatto in valuta legale, o in rendita del Debito Pubblico dello Stato 5
per cento al corso di lire 92 24, godimento 16 luglio.
Il servizio di cassa dell'Amministrazione provinciale sarà gratuitamente di-

simpegnato dal ricevitore.
La cauzione da prestarsi dal ricevitore provinciale per la riscossione

delle imlioste dirette e sovrituposte provinciali, nei trenta giorni posteriori a
quello in cui gli sarà notificata l'approvazione della nomina, è stabilita dal
R. Ministero delle Finanze in lire 597,300.
Quella per il servizio della Tesoreria provinciale in lire 50,000.
Le cauzioni suddette potranno, giusta il disposto dell'articolo 17 della legge

del 20 aprile 1871, esser prestate anche per mezzo di una terza persona, sempre
però in beni stabili od in rendita pubblica italiana.
Nessun aggio è dovuto al ricevitore provinciale per le somme delle quali è

cenno nell'articolo 31 del Regio decreto in data 14 maggio 1882, numero 740
(serie 3a)
Il ricevitore sarà tenuto a prendere dagli esattori comunali per contanti al

netto di ritenuta i coupons semestrali scaduti dell'Imprestito dei comuni della
provincia di Pisa, creato con Regio decreto del 5 gennaio 1863, e le delegazioni
dell'Ammiriistrazione provinciale limitatamente però all'importo delle Sovra-
imposte provinciali dovute da ciascun esattore.
Il ricevitore dovrà pagare in scadenza tanto i detti coupons quanto le car-

telle estratte. Questo pagamento si eseguirà sulle esibizione e consegna del
titolo.
Il ricevitore potrà a suo piacimento reclamare dall'Amministrazione provin-

ciale il relativo mandato di scarico, in ordine al quale saranno consegnati an-
nullati alla stessa Amministrazione provinciale le cartelle e i coupons rientrati.
La cassa provinciale dovrà essere aperta al pubblico servizio tutti i giorni,

tranne i festivi, dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane.
Il ricevitore assume gli obblighi, ed avrà i diritti portati dalle leggi 20 aprile

1871, numero 192 (serie 26), 30 dicembre 1876, numero 3591 (serie 26), e 2 aprile
1882, numero 674 (serie 36), e regolamento approvato con Regio decreto14maggio
1882, numero 738 (serie 3a), e capitoli normali rispettivamente approvati con
decreto Ministeriale 14 maggio 1882, numero 739 (serie 3a).
Tutte le spese di contratto, cauzione e qualunque altra ecc., tenuto conto

delle esenzioni accordate dall'articolo 99 della legge 20 aprile 1871, saranno ad
esclusivo carico del ricevitore.

Pisa, dalla segreteria provinciale li 28 giugno 1882.
Visto - Il Regio Prefetto presidente della Deputazione provinciale

BRESCIA MORRA.
3511 Il 1° Segretario : G. BERTOLLL

HPUTA210NE PROVINCihLE DI BERGAMO
AVVISO D1 CONCORSO per la nomina del ricevitore e cassiere

provinciale pel quinquennio 1883-1887.
Dal giorno d'oggi fino alle ore 3 pomeridiane del giorno 10 del p. V. Inglio

è aperto il concorso alla Ricevitoria di questa provincia pel quinquennio
1883-1tS7, cha ginsta la del berazione 2 Inarzo p. p., n. 16, del Consiglio pro-
vinciale, deve essere conferita sopra terna.
Le offerte, redatte in carta da bollo da lira 1 e suggellate, saranno ricevnt

in tutti i giorni, nelle cre d'effiaio, dal sottoscritto segretario,uella sede della
Deputazions provmeiale, Poeta nel Palazzo provinciale.

I concorrenti, giusta l'art 'I della legge, dovranno esibire, insieme all'of-
ferta, 11 certilleato di deposito provvisorio eseguito nella Tesoreria provin-
ciale governativa nella somma di lire 82,000, corrispondente al due per cento
della somma annuale di riscossione.
La misura massima dell'aggio sul quale dovranno farsi le offerte di ribasso

è stabilita in centesimi 28 per ogni lire 100 di esazione.
Ogni concorrente dovrà nella sua offerta dichiarare esplicitamente che ac-

eetta la nomina pel quinquennio alle condizioni stabilite dalla legge, dal re-
golamento, dal deereto Reale sulla riscossione della tassa dimacinazione,dat
capitoli normali, nonchè da quelli speciali.
Il servizio di cassa per l'Amministrazione provinciale viene assunto dal ri-

eevitore senza alcun diritto di aggio.
La cauzione defluitiva da prestarsi dal ricevitore entro 30 giorni dalla data
ella notifica della nomina è stabilita in complessive lire 904,600, cicè lire

679,776 85 per una rata delle imposte Regie e provinciali, lire 24,691 43 per
una rata della tassa di macinazione, lire 281 70 per la tassa di fabbricazione
degli alcool, e lire 200,003 a garanzia del servizio speciale della Cassa pro-
vmetale.
Le spese di contratto sono a carico delfaggiudicatario.
Bergame, li 29 giugno 1882.

.
Visto - Per il Prefetto Fresidente: G. BRANCHINI.

3535 11 Segretario: $1 FORMEN¾NL

(16 pubblicazione)
00NS0RZIO ESATT0RIALE DI SM VITO AL TABLIAMENTO

AVVISO.
In esecuzione a deliberazione 2 giugno 1882 della Rappresentanza consor-

ziale dei comuni di San Vito, Arzene, Casarsa della Delizia, Chions, Cordo-
vado, Morsano, Pravisdomini, San Martino al Tagliamento, Sesto al Reghena
e Valvasone, approvata con prefettizio decreto 27 giugno 1882, n° 11948, do-
vendosi procedere alla nomina per terna dell'esattore consorziale per il quin-
quennio dal 16 gennaio 1883 a tutto il 31 dicembre 1887, s'invitano tutti quelli
che aspirassero alla nomina ad insinuare le loro domande di concorso in
carta filigranata da lira 1, ed in piego suggellato, al protocollo di queat'uñizio
municipale entro il 12 luglio p. Y, fino alle ore 2 pomeridiane.
L'aggio riebiesto per l'esazione delle imposte, sovraimposte, tasse provin-

eiali e comunali, e per le entrate comunali, non potrà essere maggiore di
lire 199 (una e centesimi novantanove) per ogni cento lire d'esazione. Non si
avrà iiguardo alle offerte che superassero la misura dell'aggio suindicata.
Nessun aggio é dovuto all'esattore per le somme delle quali è cenno nel-

I'articolo 31 del regio decreto 14 maggio 1882, n° 740, che approva le norme

per la riscossione della tassa di macinazione.
Il servizio di cassa sarà fatto gratuitamente dalPesattore, il quale dovrå

rispondere del non riscosso per riscosso anche per l'esazione dei redditi pa-
trimoniali e redditi tutti dei comuni consorziati.
L'esattore é pure tenuto alla riscossione della tassa della Camera di com-

mercio, del Consorzio fluviale Sile, verso la corrisponsione del medesimo
aggio fissato per l'esazione delle imposte erariali e relative sovraimposte.
L'istanza dovrà essere corredata:
a) Da una dichiarazione autentica dell'aspirante di accettare, nel caso di

nomina, l'Esattoria alle condizioni fissate dalla legge 20 aprile 1871, n° 192
(serie 2a), colle modificazioni introdottevi dalle successive 30 dicembre 1876,
n° 3591, e 2 aprile 1882, no 674 (serie 3 dal regolamento approvato con Re-
gio decreto 14 maggio 1882, n° 738 (serie 3a); dalle norme contenute nelRegio
decreto 14 maggio 1882, n° 740 (serie 3a) sulla riscossione della tassa per la
macinazione dei cereali; dai capitoli normali per l'esercizio delle Esattorie
delle imposte dirette, approvati con Ministeriale decreto 14 maggio 1882,n°739
(serie 3a); dalle disposizioni contenutel nel successivo Ministeriale decreto 18
maggio 1882, n°751 (serie 3a), e dai capitoli speciali 2 gitiguo 1882, della Rappre-
presentanza consorziale, approvati con prefettizio decreto 27 giugno 1882,
n° 11948.

b) Da un certificato comprovante il deposito fatto presso FEsattoria
provinciale o presso questo esattore consorziale in danaro o rendita pubblica.
alprezzo di Borsa desuntodallistino inscritto nell'ultimo numero della Gazzetta
Ufficiale della somma di lire 13,704 (tredicimila settecentoquattro) a garanzia
dell'offerta.
Nella formazione della terna non si avrà riguardo alle domande degli aspi-

ranti colpiti da taluna delle eccezioni contemplate dall'articolo 14 della legge
20 aprile 1871.

. L'aspirante che venisse prescelto sarà tenuto a prestare cauzione in beni
stabili od in rendita del Debito Pubblico dello Stato, nei modi prescritti dalla
legge e regolamento per la riscossione delle imposte dirette, fino all'importo di
lire 114,200 (eentoquattordicimila duecento), e ciò entro trenta giorni dalla co-
municazione della sua nomina, sotto la comminatoria portata dall'articolo 18
della legge 20 aprile 1871, n. 192.
Ogni offerente che non avesse la propria dimora in San Vito dovrà desi-

gnare nell'istanza la persona qui residente presso la quale elegge il proprio
domicilio, per comunicazione degli atti eventuali.
Presso la segreteria municipale e presso l'Agenzia delle imposte dirette sa-

ranno ostensibili i capitoli normali e speciali sopraindicati.
La nomina è di spettanza della Rappresentanza consorziale, salvo approva-

zione del prefetto.
Tutte le spese di cauzione, ipoteche, stampe, pubblicazione ed inserzione di

avvisi, di contratto e conseguenti stanno a carico dell'eletto.
San Vito al Tagliamento, 30 giugno 1882.

Il Presidente del Consorzio assessore anziano di Een Vito
MOLIN.

3562 Il Segretario; Zuccao,
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MPUTAZIONE PROVINCIALE DI MOLISE
AYilSO DI CONCORSO per la nomina dd ricevitore provin-

ciale durante il quinquennio 1883-1887.
La nómina del ricevitore provinciale pel quinquennio 1883-1857 sarà fatta

sopra terna, in conformitå del deliberato del Consiglio provinciale del di 27
marzo ultimo, ed è subordinata all'approvazione delP onorevole blinistero

delle Finanze.
Il tempo utile per presentare le offerte relative scade a mezzodi del giorno

13 luglio p. v.
Le offerte devono essere redatte in carta da bollo da lira una, e devono

consegnarsi suggellate al prefetto, presidente della Deputazione provinciale.
La misura dell'aggio in base al quale si apre il concorso per terna è deter-

minata a centesimi 14 per ogni cento lire delle somme a riscuotersi.
La cauzione definitiva da prestarsi dal ricevitore nei modi e nelle forme

degli articoli 16 e 78 della legge 20 aprile 1871, n. 192, è di lire 499,900, com-
prese le quote per la tassa di macinazione, per le entrate provinciali e per
altre riscossioni speciali.
I concorrenti dovranno nella propria offerta dichiarare nei termini pre-

scritti dall'articolo 7 (alinea a) del regolamento approvato con R. decreto
14 maggio 1882, n. 238, di accettare la nomina alle condizioni stabilite
dalla legge 20 aprile 1871, n. 192, modificata con la legge 2 aprile 1882,
n. 674; dal regolamento del 14 maggio 1882, n. 758; dal decreto Reale 14 maggio
1882, n. 740, sulla riscossione della tassa di macinazione dei cereali, modificato
con R. decreto dell'8 giugno 1882; dai capitoli normali approvati con decreti
Ministeriali del 14 maggio 1882, n. 739; e dai seguenti capitoli speciali appro-
Vati dalla Deputazione con deliberato del 22 corrente; non che dalla tabella
per le spese degli atti coattivi approvata con decreto Ministeriale del 18
maggio 1882.
I concorrenti dovranno inoltre esibire, insieme coll'offerta, il certificato di

deposito provvisorio eseguito nella Tesoreria provinciale governativa della
somma di lire 65,000, corrispondente al 2 per cento di un'annata di esazione,
come è prescritto dall'art.7 della citata legge.

Sulle offerte che saranno prodotte la Deputazione formera la terna che
presenterà al Consiglio provinciale cui spetta procedere alla nomina del rice-
vitore.

Le spese del contratto e della cauzione, come le spese di stampa e d'in-
serzione stanno a carico del nominato.

Capitoli speciali per l'esercizio della .Ricevitoria provinciale
di Molise nel quinquennio 1883-1887.

Art. 1 Il ricevitore provinciale, nominato a termini de1Particolo 75 della
legge 20 aprile 1871, n° 192, concernente la riscossione delle imposte dirette,
è pure incaricato della riscossione delle entrate della provincia, oltre le so-
vrimposte provinciali, e deve adempiere l'ufficio di cassiere della medesima,
a mente del citato articolo di legge, paragrafo ultimo, e della deliberazione
della Deputazion6 provinciale del 26 p. p. mese e 22 corrente.
Art. 2. Il ricevitore risponderà del non scosso per iscosso per tutte le en-

trate della provincia riferibili a fitti di locali. Per le altre entrate, compresi
i crediti arretrati, egli non assume questa responsabilità; ma però si obbliga
di iniziare, continuare e compiere con diligenza ed alacrità tutti gli atti contro
i debitori morosi.
Art. 3. In caso ch'egli non versi alle scadenze stabilite le entrate per le

quali è chiamato a rispondere del non scosso, incorrerà nella multa portata
dall'articolo 81 della legge. Laddove poi, per le altre entrate, non adempia
agli obblighi innanzi specificati, e non documenti nella resa del conto la ine-
sazione delle partite, che figureranno ancora tra le reste a riseuotere, potrà,
secondo le circostanze, esserne dichiarato responsabile.
Art. 4. Per le spese di esecuzione e di liti contro i debitori morosi al pa-

gamento delle entrate provinciali sarà aperto a favore del ricevitore un
credito sulla Cassa provinciale, con mandato a disposizione; salvo il diritto
alla provincia del rimborso delle medesime spese verso i debitori anzidetti.
Art. 5. L'aggio percentuale per la riscossione delle entrate provinciali sarà

corrisposto nella stessa misura stabilita per le imposte.
Non sarå dovuto aggio sulla riscossione dei prestiti, sul prezzo dei beni

venduti, sui capitali restituiti., sulle partite compensate, sulle partite di giro
e su quelle figurative, sui fondi ili cassa dei precedenti esercizi, sui depositi
ricevuti, sai fondi inviati, suimandati pagati, ed in generale l'aggio non sarà
dovuto pel maneggio di tutte le somme che il ricevitore-cassiere debba sol-
tanto incassare ed erogare.
Art. 6. Il ricevitore provinciale dovrà ricevere dagli esattori, in paga-

mento delle sovrimposte provinciali, come contante, e pel valore che rappre-sentano, i mandati regolarmente tratti sulla Cassa provínciale e soddisfatti
dagli esattori stessi, purchè muniti di regolare quietanza e dèl bollo dell'uf-
ficio della Esattoria che li avrà estinti; essendochè tali mandati saranno pure
considerati come contanti dall'Amministrazione suddetta a favore del rice-
vitore ed a discarico del suo dare a titolo di sovrimposta e di entrate pro-vinciali.
Art. 7. I mandati tratti dall'Amministrazione provinciale non saranno pagatidal ricevitore se non sui fondi de' quali la provincia è creditrice verso ilme-desimo. L'ufficio provinciale darà avviso al ricevitore dei mandati spediti.

Questo avviso indicherà il numero progressivo del mandato, il titolo del bi-
lancio, la persona a favore di cui è tratto e l'ammontare.
Art. 8. Il ricevitore-eassiere dovrà riconoscere validi, e soddisfare i soli

mandati di pagamento spediti dalfAmministrazione provinciale, a'sensi degli
articoli 1¾ e 181 della legge conmnale Provinciale WD margo 1WQ, entro i

limiti del bilancio, e portanti le indicazioni del titolo, categoria ed articolo del
bilancio stesso, e le firme del presidente della Deputazione provinciale, del se-
gretario capo e del segretario ragioniere. Risulterebbero perciò a carico to-
tale del ricevitore le soinme che egli pagasse sopra mandati non conformi a
quanto sopra.
Art.9.Il ricevitore provinciale riterrà sulPimporto di ciascun mandato la

relativa tassa di bollo ogni qualvolta vi sarà impresso un segno determinato,
indicante l'accennata ritenuta. Egli farà apporre su tutti indistintamente i
mandati a carico dell'esibitore la marca da bollo per la quietanza ai termini
di legge.
Art.10. Per garentia delle entrate provineiali, di cui all'art. 1, il ricevitore

dovrà prestare una speciale cauzione di lire 20,000, oltre quella di cui è pa-
rola nella citata legge 20 aprile 1871. A questa cauzione saranno applicabili
tutte le disposizioni stabilite nella legge stessa e nel regolamento per l'ese-
cuzione della medesima, approvato con R. decreto del 14 maggio 1882, n. 738.
Art. 11. Il ricevitore avrà il suo legale domicilio in Campobasso, ed il suo

ufficio, messo a sue spese, e riconosciuto adatto dalla Deputazione provin-
ciale, sarà posto in luogo centrale della città, e resterà aperto al pubblico in
tuttii giorni feriali dalle ore 9 antimeridiane fino alle 3 pomeridiane, e nei
giorni festivi dalle ore 10 antimeridiane ilno a mezzodì.
Art. 12 Nell'ufficio del ricevitore saranno due Casse per le entrate provinciali,

l'una denominata Cassa corrente pel maneggio giornaliero dei fondi, l'altra
Cassa dei depositi, dove, oltre ad essere custoditi i fondi eceedenti il bisogno
giornaliero, sarà conservato ogni altro valore sia di ragione della provincia, sia
di ragione dei terzi.
La Cassa di deposito avrà tre chiavi diverse, delle quali una rimarrà presso
il presidente della Deputazione, l'altra nelle mani del deputato economo, e la
terza sarà consegnata al ricevitore-cassiere.
Art.13. Il cassiere iscriverà ogni giorno nel registro di Cassa tutte le ope-

razioni attive e passive, per modo ch'esso presenti l'insieme del giornaliero ea-
ricamento e scaricamento, ed il fondo rimasto in Cassa; e giornalmente tras-
metterà alla segreteria una nota descrittiva di tali operazioni.
Art.14. Il cassiere terrà pure un registro nel quale le riscossioni verranno

classifl6ate secondo gli articoli del bilancio.
Art.15. Alla fine d'ogni mese avrà luogo una periodica ed ordinaria verifica-

zione di Cassa, senza che ciò tolga alla Deputazione il diritto di eseguirne ed
ordinarne altre straordinarie a suo piacimento.
Art.16 In ogni verificazione si dovranno sempre riconoscere tanto i fondi
della Cassa corrente, quanto quelli della Cassa dei depositi. La veriûcazione
ed i trasporti dei fondi dall'una Cassa all'altra hanno luogo per mezzo del pre-
sidente e del membro economo della Deputazione; con l'assistenza del segre-
tario ragioniere, ed alla presenza del cassiere, i quali tutti dovranno firmare i
corrispondenti atti di ricognizione e di trasporto.
Quando vi saranno due esercizi in corso verranno distinti l'uno dall'altro,

ma il fondo di Cassa sarà riepilogato alla fine dell'atto.
Art.17. Nel caso non si rinvenissero in Cassa tutte le somme che vi dovreb-

bero esistere, il cassiere incorrerà immediatamente nella stessa multa di cui à
parola nell'articolo Si della legge.
Art. 18. Non più tardi del mese di giugno di ogni anno il cassiere presenterà

in doppio esemplare il conto generale della sua gestione per tutto l'esercizio
precedente, seguendo le norme dettate dai regolamenti in vigore, e le altre
istruzioni che gli potranno essere date dalla Deputazione.
Art.19. Con la specificazione degli obblighi anzidetti, non s'intende escluso

ogni altro che sia inerente all'uffizio di cassiere, quantunque non menzionato,
come pure vuolsi inteso che egli debba prestare Popera sua in quelle circo-
stanze e per quelle operazioni straordinarie che la richiedessero, in quanto
però possa riguardare servizio di Cassa, non ostante che tali operazioni stra-
ordinarie non riflettessero direttamente l'Amministrazione provinciale.
Art. 20. Egli, oltre alPosservanza delle prescrizioni di sopra stabilite, resta

obbligato di uniformarsi alle disposizioni e norme dettate dalle leggi e regola-
mentiin vigore per la riscossione delle imposte dirette, ed a tutte le altre istru-
zioni Ministeriali vigenti, o che venissero in seguito emanate, nonchè a quelle
speciali che la Deputazione provinciale credesse di dare anche relativamente
allo impianto di altri registri non contemplati nei presenti capitoli.
Art. 21. Le spese di ufficio, bollettari, registri, stampë, corrispondenze, impie-

gati e spese relative alla prestazione della crazione e stipula del contratto e

d'iscrizione, e tutt'altro occorrente all'esercizio dells Ricevitoria e della Cassa
provinciale, saranno a carico esclusivo del ricevitore-cassiere, il quale non
potrà per questo chiedere compenso alcuno.
Art. 22. Cessato l'appalto, tutti i registri, carte, scritture riferibili alla riscos--

sione delle entrate provinciali ed al servizio di Cassa, Verranno consegnati nei
modi di legge alla Deputazione provinciale, dovendosi essi riguardare sin da
ora come proprietà della provincia.

3522Campobasso, 25 giugno 1882.
17 Prefetto 1¥esidente: V SALVONI.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIAIIDI PESARO E URBINO
In relazione alPavv in data 25 corrente mese, n. 197 P. G., relativo al

cone so per l'appalto della Ricevitoria provinciale nel quinquennio 1883-
1887, si reca a pubblies notizia che le offerte di cui al § 7 dell'avviso sud-
detto, da presentarsi l'11 luglio prossimo, saranno ricevute in questa Regia
Prefettura non più tardi delle ore 3 pomeridiane del detto giorno 11, conte-
stualmente al certißcato della Tesorería erariale comprovante il seguito de-
posito a garanzia delPofferta, di cui al § 5 dell'avviso Barripetuto, del quale
restano ferme tutte le altre disposizioni.

Pesaro, 28 giugno 1889.
IT Prefetto Presidente della Deputazione piovinciale: PAVOLINI.

0521 P¢r il Segregado capo: A. ROMANI.
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PROVINÇIA DIËARMA L'aggiudicazione della Ricevitoria, semprechè siano presenti all'asts, e fac-
eiano le loro oferte almeno due - concorrenti sarà fatta dalla Deputazione

DEPUTAZIONE PROV INCIA LE \',°,'",",°,'",1,";, ,"?,",6 .';,' °,,';",an bb aa a oelf os tae sesrve a

steriale approvazione.
Nei trenta giorni da quella in cui gli sarà ilotificata l'approvazione della

Si porta a pubblica notizia che il Cónsiglio provinciala nella sua seduta
aggiudicazione, l'aggiudioatario, sotto pena di soggiacere agli effetti commi-

1° aprile prossimo passato, 111 ordine al conferimento della Ricevitoria pro- nati dall'art. 16 dei capitoli normali, approvati col Ministeriale decreto 14
vinciale pel quinquennio 1883-1887, ha deliberato: maggio p. p. dovrà - presentare la cauzione par l'importo di lire 773,600, in

a) Che la nomina del ricevitore provinciale sia fatta sopra terna;
. beni stabili o in rendita del Debito Pubblico dello Stato,a terminieneimodt

b) Che la misura massima dell'aggio eia di centesimi ventidue per ogni designati dall'art. 17 della legge 20 aprile 1871, n. 192, e dagli articoli 26 e 25
cento lire di riscossione;- del regolamento 14 maggio 1882, n. 738.

c) Che il ricevitore debba funzionsre come cassiere dell'Amministrazione
Gli obblighi ed i diritti del ricevitore provinciale sono quelli determinati

provinciale prestando cauzione di lire 649,700 (seicentoquarantanovemila e set¯ dalle leggi 20 aprile 1871, num. 192; 30 dicembre 1876, n. 3591, e 2 aprile 1882,
tecento) pel servizio di Ricevitoría, e di lire 100,000 (eentonula) pel servizio n. 674 del regolamento approvata con R. decreto 14 maggio 1882, n. 738; dal
di cassa· R. decreto 14 maggio 1882, num. 740 sulla riscoseione della tassa del nitci-
Chiunque pertanto intende aspirare all'esercizio quinquennale della Rienvi- nato, colla modificazione reesta dal R. decreto €ell'8 giugno successivo, nu-

toria e Cassa provinciale dovrà presentare la relativa domanda in carta da
mero 813; dalle leggi e regolamenti eulle tasse di fabbricazione; dalla tabella

bollo da una lira alla segreteria della Deputazione non oltre il 12 (dodici) di per le spese degli atti esecutivi approvata col decreto Ministeriale del 18
luglio pressimo venturo• maggio 1882, aum. 751; dai capitoli normali approvati con decreto Ministe-
Itaspirante dovrà nella sua domanda Alchiarare• riale.14 maggio 1882; da quelli speciali deliberati dalla Deputazione provin-
1. Di accettare tutte le condizioni, gli obb!ighi e i patti portati dalle leggi ciale ed approvati dal Ministero, nonchè da tutte le disposizioni attualmente

20 aprile 1871, n. 192 (Serie 29 del 30 dicembre 1876, v. 3591 (Serie 26) e del in vigore o che venissero in seguito emanate.
2 sprile 1882, n. 674 (Serie 3a); dal regolamento approvato con Regio decreto Nessun aggio poi sarà dovuto al ricevitore provinciale per le somme delle
14 maggio 1882, n. 738 (Serie 3a); dall'altro R decreto di egual data, o. 740 quali è cenno nell'art. 31 del R. deereto in data 14 maggio 1882, numero 140
(Serie ga) sulla riscossione della tassa di macinazione dei cereal¾ ecile modi- (Setis 36).
fleazioni recate dal R. decreto dell'8 giugno 1882, n. 813, nonchè dalla tabella La legge, 11 regolamento, i capitoli normali e speciali, ed ogni altro titolo
delle spese per gli atti esecutivi approvati Gol decreta Ministeriale del 18 che alla presente aggiudicazione si riferisce, trovansi depositati nella segre-
maggio 1882, n. 751 (Serie Sa); teria dell'ufficia amministrativo della Deputazione provinefale, dove gli aspi-

2. Di accettare 18 altre ccndizioni tutte indicate nei capitoli normali ap¯ rasti potranno prenderne visione nelle ore dinflidio.
provati per decreto Ministeriale 14 maggio 1882, n. 739 (Serie 3•), e nei capi¯ Tutte le spese inerenti e conseguenti all'asta e alla stipulazione del con-
toli speciali deliberati dalla Deputazione provinciale nella sua adunanza del tratte, tenuto conto delle esenzioni accordate dall'art. 99 della legge, sta-
7 giugno corrente, ed ostensibili all'nflicio di segreteria.della Deputazione; ranno a carico dell'eggiudicatario.

8. Di non avere diritto ad alcun aggio per le somme delle quali è censo Come, 26 giugno 1882.
nell'articolo 31 del R. decreto 14 maggia 1882, n. 740 (Serie 34}; 3507 Il Præfetto Presidente: M. CARLETTI.

4. Di avere eseguito alla Cassa provinciale e alla R. Tesoreria il deposito
di lire 82,679 20 (iire ottantaduemila seieentosettantanove e centesimi venti) HOU Ar3ingB EgnTigMO¶A TU Hi ATE UNGT
in biglietti aventi ecreo legale o in titoli di consolidato italiano al portatore Uma ELaiUna ratU Wanu.=Basa MA UARuarl AA
al corso di Borsa desunto dall'altimo Fstino della Garzena Ufßeiale a garanzia
della propria offerta, a termini dell'art. 7 della suddetta legge 20 aprile 1871.
Tutte le spese del contratto saranno a carico dell'aspirante che avrà otte

núto la preferenza.
Parma, î6 giugno 1882

3158 N Pref-tto Presidente: R SALARIS.

PROVINCIA DI COMO
AVVISO D'ASTA pel conferimento della Ricevitoria provinciale.
Ai termini della delibera2ione presa dal Consiglio provinciale di Como

neHa seduta del 9 giugno corrente, dovendosi procedere per asta pubblica
alla nomias del ricevitore provinciale pel quinquennio dal 1° gennaio 1883 al
31 dicembre 1887, ei deduce a conoscenza del pubblico che l'incanto sarà te-
nuto nel palazzo prefettizio, e propriamente nella sala dellaDeputazionepro-
vineiale, alle tre 11 ant. del giorno 24 Inglio p. v., sotto la presidenza del si-
gnor prefette, coll'intervento della Deputazione provinciale e di un delegato
governativo dell'Amministrazione finanziaria, e coll'assistenza del segretario
provinciale.
L'asta sarà tenuta ecl metodo della candela vergine, in conformità del re-

golamento sulla contabilità generale dello Stato & settembre 1870, n. 5852,
e sarà aperta sull'aggio di centesimi 19 per ogni cento lire di riacossione.
La prima oferta di ribasso non può essere maggiore -nè minore di tm cen-

tesimo.
Gli aspiranti all'appalto non dovranno trovarsi in alcuno dei casi di In-

compatibilità indicati negli articoli 14 e 78 della legge 20 aprile 1871, n. 192,
(Serie 29).
Per essere ammesso ad ofrire, ogni aspirante dovrà preeëntare all'autorità

che presiederà all'asta una regolare quietanza, comprovante l'efettuato de-
posito Ía garanzia dell'oferta) nella Cassa della R. Tesðrerla lodale, in de-
naro od in rendita pubblica dello Stato, al prezzo di lire 90 per ogni cinque
di rendita, desunto dall'ultimo numero della Gazzeua Uf&ciale, della somma di
lire 96,300, corrispondente al due per cento della presuntiva annua esazione
di lire 4,813,892 05. I titoli del Debito Pubblico al portatore, oferti in depo-
sito, dovranno avere unite le cedole semestrali relative al godimento dal 18 la
glio 1882.
Il deposito efettuato dall'aggiudicataria a garanzia dell'oferta non sarà

restituito se non dopo stipulato e definitivamente approvato il . contratto
quelli effettuati dagli altri aspiranti saranno restituiti appena chiusa l'asta.
Le c&rte per altra persona nominata devono essere corredate di regolare

procura, e qualora venisse oferto per persona da dichiarare, la dichiarazione
dovrà essere fatta all'atto dell'aggiudicazione ed acesttata dal dichiarato entro
ventiquattro ora, ristenuto RAhligato jlgighiaraataamantenere l'cKerta nel
caso che l'accettaziore non avvenga nel tempo prèscritto, o la persona di-

chiarata si trovasse in alcuna delle eccezioni contemplate nell'art. 14 della
legge succitata.

AYVISO DI CONCORSO per la nomina sopra terna del rice-
vitore provinciale per il quinquennio 1883-188T.

Dovendosi, per effetto della deliberazione del Consiglio provinciale, presa
nell'adunanza in Eessione straordinaria del 24 aprile anno corrente, conferire
sopra terna la Ricevitoria di questa provincia pel quioquennio 1883-1887, è
aperto il etncorsa da oggi fino alle ore 3 p. m. del giorno 12 del prossimo
mese di luglio.
Le offerte, in carta da bollo da lira una, saranno ricevute in tutti i giorni

nelle ore d'afficio dal segretario capo della Deputazione provinciale, che 89

riltseierà ricevuta.
Le condizioni, cui l'efferente dovrà sottometterai, sono 18 seguenti:
1. La misura massima dell'agglo, alla quale possono farsi offerte di ribasso,

è stabilita in centesimi dieci per ogni canto lire di somme versate. Nessun
aggio però è dovuto al ricevitore per le somme delle quali è cenno nell'atti-
colo 31 del R. decreto 10maggio 1882, n. 740.
2. Al ricevitore è affidato il servizio della Cassa provinciale, non che la ri-

sconsione delle entrate della provincia, coll'obbligo dell'inesatto per esatto, in
conformità dei capitoli speciäli deliberati dalla Deputazione provinciale bd
approvati dal Ministero delle Finanze.
3. La cauzione da prestarsi a mente dell'art. 17 della legge 20 aprile 18716

di lire 196,600.
Quella speciale a favore della provincia è di lire 9200.
4. Ogni concorrente dovrà esibire la prova di ayere depositato presso una
delle Tesorerie provinciali del Regno la somma di lire 82,000 a garanzia della
sua offerta, od in biglietti di Banca, od in cartelle al latore del consolidato
italiano ragguagliato al corso di Borsa, desunto dall'ultimo listino pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
5. Nelle efferte dovrå espressamente essere dichiarato, che in caso di no-

mina si accetterà la gestione della Ricevitoria col .servizio di Cassa e colla
riscossione delle entrate della provincia per il quinquennio del 1883 ral 1887,
coi dritti ed obblighi determinati dalle leggi 20 aprile 1871, n. 192, 30 dicem-
bre 1876, n. ß591, 2 aprile 1882, n. 874; dal regolamento 14 maggio 1882, n. 748;
dal regolamento.dellarstessa data, n. 740; dai capitoli normali approvati dal
Ministero con decreto dello stesso giorno, n. 739, non che dai capitoli relativi
al servizio di Cassa e riscossione delle entrate della provincia, ostensibili
presso questa segreteria nelle ore di ufficio.

,

6. Tutta le spese del contratto ed alle stesso inerenti, non che quelle della
cauzione, saranno a carico del ricevitore provinciale.
7. L'cKerente, su cui cadrà la scelta del Conalglio provinciale, rimane eb-

bligato per il fatto della nomina. La provincia però 000 10 sarà 80 noa quando
verranno approvati dal Mínistero la nomina medesima ed il relativo contratto.
8. Non saranno accettate cKerte di coloro che si trovano nei casi di incom-
patibilità di cui all'articolo 14 della suddetta legge 20 aprile 1871.

3471Girgenti, 23 giugno 1881
Il Segretario capo: N. GAROFALO.
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI SONDRIO PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NOVARA
Avviso.

Dovefidosi procedere al conferimento della Ricevitoria provinciale pel quin-

queanio 1883-1887, col sistema della nomina sopra terna, giusta la delibera-

zione 27 ma zo prossimo passato di questo Consiglio provinciale, si invitano
coloro che intendono aspirare ad essere compresi nella terna a presentare le

rispettive offerte con scheda suggellata prima del mezzogiorno del giorno 13

prossimo venturo luglio, all'afficio dellt segreteria provinciale.
Tali offerte dovranno essere corredate dalla dichiarazione dell'aspirante che

accetta la nomina per il quinquennio alle condizioni stabilite dalla legge, dal
regolamento approvato con decreto del 14 maggio 1882, dal Reale deersto

sulla riscossione della tassa sulla macinazione dei cereali, modifleato col Re-
gio decreto dell'8 giugno successivo, n. 813, e dai capitoli normali e speciali,
nonchè dalla tariffa per le spese degli atti esecutivi, approvata col Ministe-
riale decreto 18 maggio 1882.

L'aggio in bare al quale è aperto il concorso venne fissato in ragione di
centesiali venticinque per ogni cento lire di imposte Regie e provinciali, ri-
scosse e versate in cassa, ed in ragione di centesimi4aa per-ogni cento lire
di entrate provinciali diverse dalle imposte, sovrimposte e tasse, escluso qual-
sissi compenso al ricevitore per la gestione della Cassa della provincia che

egli è tenuto ad assumere.
Nessun aggio è poi dovuto al ricevitore per le somme delle quali è cenno

nelParticolo 31 del Regio decreto in data 14 maggio 1832, n. 740 (Serie 3a).
Le efferte dovranno farsi in ribasso dell'aggio suindicato, e dovranno essere

garantite da un deposito di lire 15,000 (quindicimila) presso la Cassa propia-
eiale, del quale deposito gli ofereati uniranno la quitanza alla scheda sug-
gellata.
La cauzione per l'esercizio della Ricevitoria per Pindicato quinquennio è

stata stabilita in lire 162,800 (eentesessantaduemila ottocento).
Presso la segreteria dell'Amministrazione provinciale sono ostensibili, pen-

dente l'orario d'afficio, i capitoli generali e speciali che regoleranno il con-
tratto.

Sondrio, 27 giugno 1882.
2534 Per il Prefetto Presidente: QUADRIO.

INTENDENZA DI-FINANZA IN MILANO
AY Viso.

Col presente avviso viene aperto il concorso per il conferimento delle se-

guenti rivendite di generi di privativa:

Il signor Harper Powell, direttore delle Società inglese The Peatarena Uni-
ted Gold Mining Company Limited, ha presentata la domanda per ottenere
l'ampliazione della miniera detta Penzone e Speranza, esistente a Pestarena,
comune di Macugnaga, concessa con Regio deereto 28 aprile 1855.

A senso dell'articolo 43 della legge 20 novembre 1859, n. 3755, sulle miniere,
si porta ciò a conoscenza del pubblico, affinchè chiunque 10 creda di suo in-
teresse possa fare, nei modi ed entro il termine di cui agli articoli 44, 45, 46
e 47 della citata legge, le opposizioni che stimassa necessarie.
La nuova area chiesía per l'ampliazione della concessione Ponzone e Spel.

ranza è compresa nei due poligoni 4, 5, 7, 3 e 7, 10, 15, 16, 17, 12, 13, 9 ed 8,
i quali hanno un punto comune in 7, e sono della superficie complessiva di
ottati novanta, are sessanta, (ettari 90, 60), come risnita dal processo verbale
di delimitazione dell'ingegnere capo delle miniere del distretto di Torino, in
data 27 novembre 1881, visibile, cogli altri atti, presso questa Prefettura.

Novara, 27 giugno 1882.
3564 n Prefetto: PISSAVINI.

PREFETTURA DELLI PROVINCIA DI BENEVEFT0

AVVIß0 D'ASTA per la Ricevitoria provinciale di .Benevento
Quinquennio 1882-1887

Avendo 11 Ministero delle Finanze, con foglio del 17 volgente, n. 3792, preso
atto della deliberazione del Consiglio provinciale di Benevento del 21 marzo
ultimo, colla quale fa stabilito che la Ricevitoria dovevasi conferire ad Asta
pubblica ; e della deliberazione della Deputazions provinciale del 6 detto
mese, colla quale fa dichiarato che il servizio di Cassa della provincia debba
essere affidato ad un cassiere speciale, ragione per la quale non vi sono 08-
pitoli speciali,

Si fa noto al pubblico
Che nel giorno 18 del p. v. luglio, alla ore 10 ant., nel palazzo della Pre-

fettura in Beneventa, in presenza del signor prefetto, o chi per esso, e col-
l'assistenza di un delegato governativo dell'Amministrazione finanziaria, avrà
luogo il pubblico incanto, col metodo della candela vergine, a seconda delle
prescrizioni del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, per ap-
paltare la Ricevitoria provinciale di Benevento pel quinquennio 1683-1887;
Che in questo primo incanto, seeendo le disposizioni Ministeriali, non po-

N. 1. Rivendita unica in Vizzolo Predabissi, assegnata per le leve al magaz-
zino di Malegnano; del presunto reddito lordo in tabsecht di lire 181 alFanno.
N. 2. Rivendita n. 5 in Somma Lombardo, assegnata per le leve al ma-

gazzino di Gallarate, del presunto reddito lordo in tabacchi di IIre 262 83
alfanno.
N. 3. Rivendits in Rancate, frazione del comune di Tringglo, assegnata per

le leve al magazzino di Monza, del presunto reddito lordo in tabacchi di lire
100 alPanno.
N. 4. Rivendita n. 3 in Bestazzo, frazione del comune di Cisliano, assegnata

per le levetaL magazzino di Abbiategrasso, del presunto reddito lordo in ta-
bsechi di lire 367 98 all'anno.
Le suddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio

1875, n. 2336 (Serie 2a)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzella Ufficiale del Re-
gno e della provincia, le proprie istanze in carta da bollo =da centesimi 50,
corredate del certificato di buona condotta, della fede di speechietto, dello
stato di famiglia e dei documenti comprovanti i titoli che potessero militare
a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non sarannoprese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente BVViso staranno a carico dei

concessionari.

tranno concorrere le Banche e i Banchi di emissione.

L'aggiudicatario della Ricevitoria dovrà assumere tutti gli obblighi portati
dalla legge 20 aprile 1871, n. 192 (Serie 2a); dalla legge 30 dicembre 1876, na-
mero 3591; dalla legge 2 aprile 1882, n. 674 dal regolamento approvato con
Itegio decreto 14 maggio 1882, a. 738; dal Regio decrato che stabilisee le norme
per la riscossione della tassa sulla maciazzione dei eereali, distinto col n. 740
(Serie 36), modificato dal Regio decreto 8 giugno 1882, n. 813; dei capitoli nor-
mali approvati con decreto Ministeriale del 14 maggio 1882, e dalla tabella
delle spese per gli atti esecutivi approvata col Ministeriale decreto 18 maggio
1882; dalle leggi 31 luglio 1879, n. 5038, e 19 luglio 1880, n. 5536, allegato .8, e
dal regolamento approvato con R. decreto 29 maggio 1881 per la tassa .sugli
spiriti.
L'asta sarà aperta a ribasso sull'aggio di cent. 29 per ogni cento lire d'im-

posta e sovrimpostate della tassa sull'aleool.
I concorrenti per essere ammessi a licitare dovranno dep0sitare nella-TO•

soreria provinciale governativa. In-numerario od in rendita pubblica dello
Stato, la somma di lire 59,954 43, equivalente al 2 per cento delle annuali ri-
scossioni, che presuntivamente si calcolano a lire 2,997,721 73.
I titoli del Debito Pubblico al portatore che si ofriranno in deposito deb-

bono avere unite le cedole semestrali non ancora maturate;
Che del cennato deposito dovrà esibirsi alla Prefettura la quietanza della

Tesoreria per essere ammesso a licitare.
Terminata l'asta sarà trattenuto il deposito dell'aggiudicatario, liberati gli

Milano, li 20 giugno 1882. altri.
3445 Per PIntendente: GARIBALDI. Nei trenta giorni da quello in cui sarà notifleata l'approvazione dell'aggia-

dicazione definitiva, il ricevitore dovrà presentare la cauzione di lire 447,600,
PREF.ETTURA DI TERARO in beni stabili od in rendita del Debito Pubblico dello Stato, a norma e nel

modi designati dall'art. 17 della legge 20aaprile 1871 sopra menzionato, e dagli
AVVISO D'AßTA in.grado di ãecondo esperimentoperl'appalto articoli-24 e 28 del regolamento'14 magglo 1882,
della fornitura di n. 30793 traverse per farmamento della fer- Che le offerte per altra persona nominata debbono essere aceompagnate da

rovia ÛitiIianôva-Teramo. regolare;procura, e quando si offra per persona da dichiarare, la dichiarazione

Essendo andato deserto l'incanto indetto pel 20 volgente in questa Prefet
dovrà farsi all'atto dell'aggiudicazione e dovrà essere accettata regolarmente

tura con l'avviso del 1° stesso mese per l'appalto sovraindicato, si deduce
dal dichiarato entro 24 ore, col ritenerarobbligato 11 dichiarante che fece e

pubbl:ca notizia che addì 20 prossimo ventaro luglio, alle ore 10 antimeri_ garenti l'offerta, sia che l'accettazione non avvenga nel tempo prescritto, o

diane, avrà luogo un secondo incúnto per lo stesso oggetto in questa Prefet. che la persona si trovi in alcuna delle eccezioni contemplate dall'art.14 della
tura, cone norme ei agli stessi patti e condizioni di cui all'avviso suddetto, legge sulla riscossionespubblicato nei luoghi meaesimi ove si manda a pubblicare il presente. Tutte le altre condizioni sono quelle delle leggi, regolamento e Capitoli
luoA ing u i z e edh'e sr aree e rE rle .n. 5852, si farà normali sovra menzionati, visibili nell'ufficio della Prefettura.

Il termine utile per presentare le oferte di ribasso sul prezzo deliberst
Le spese d'asta, di contratto e di cauzione saranno a carico dell'aggiudica-

non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni quindici suceassivi alla dat tario, il quale rimane altresi ebbligato per gli effetti di legge dal fatto stesso
dell'avviso di seguitö delib3ramento, che sarà pubhlicato negli stessi luoghi dell'aggiudicazione, salvo Tapprovazione del 31iaistero delle Finanze,deLpresente. * Benevento, 29 giugno 1882.

Teramo, 30 giugno 1882· Visto - Il Prefeito: D. GIORGETTI.
17 8¢gretario delegato: V. BEVILACQUA. 8468 li ßegretario incaricato ai contratti: A. PELLËCCHá
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AMMINISTRAZIONE DELLA PROVINCIA DIB0LOGNA

Dovendosi provvedere all'appalto della Ricevitoria provineiale di Bologna
per la riscossione delle somme che saranno dovute dagli esattori delle im-

poste dirette allo Stato ed alla provincia per imposte principali e sovrim-
poste provinciali, si rende noto al pubblico quanto segue:
1. La nomina del ricevitore pel quinquennio 1883-1887 sarà fatta dal Con-

siglio provinciale sopra terna da stabilirsi dalla Deputazione provinciale Al

qual effetto si avverte chiunque che da oggi e fino a tutto il giorno 8 luglio
prossimo venturo saranno ricevute dalla Deputazione stessa, per mezzo della
segreteria, durante l'orario d'afficio, o direttamente o per via postale mediante
lettera affrancata e raccomandata, le domande degli aspiranti, col corredo di
fluei documenti che ciascuno di essi ritenga di dover produrre in appoggio
della propria idoneità e nell'intento di ottenere la preferenza.
2. Il ricevitore assumerà tutti gli obblighi portati dalla legge del 20 aprile

1871, n. 192 (Serie 2a), legge 30 dicembre 1876, n. 3591 e legge 2 aprile 1882,
n. 674, dal regolamento relativo, dal decreto Reale sulla riseossione della

tassa di macinazione dei cereali e dai capitoli normali approvati dal Mini-
stero delle Finanze, e dalla tabella delle spese per gli atti eseentivi appro-
Vata col decreto Ministeriale 18 maggio 1882, eselnso l'obbligo del servizio
della Cassa provinciale, per la quale ragione non VI sono capitoli speciali.
8. I concorrenti dovranno garantire le loro offerte con depositare nella Te-

80reria governativa o nella Cassa della provincia la somma di lire 166,325 54
corrispondente al 2 per cento dell'ammontare annuale da riscuotersi che si
calcola in lire 8,316,277 cires.
4. Il deposito dovrà essere fatto in danaro od in titoli di rendita pubblica

italiana al portatore valutata al corso di Borsa, giusta il listino inserito nella
Gazzetta Ufticiale del Regno del 19 corrente, n. 143.
5. Il deposito di cui sopra sath comprovato coll'anire il relativo certificato
alla domanda.
6. Il massimo dell'aggio è fissato in lire 0 15 per ogni lire 100 di riseos-

sione, salvo l'eventuale ribasso per parte degli aspiranti, al arvortit: il li
diminuzione può valere come criterio, ma non essere esclusivo titolo per la
scelta.
7. Nessun aggio è dovuto al ricevitore provinciale per le somme delle quali

è cenno nell'art. 31 del regolamento approvato con R, decreto del 27 maggio
p. p., n. 740 (Serie 36).
8. Sarà restituito ai concorrenti il deposito fatto a gaarentigia delle loro

offerte,ad eccezione di quello dei proposti nella terna,ilqualdepositorimarrà
fermo sino alla decisione del Consiglio provinciale. Il nominato pero non po-
trà riaverlo che all'ultimazione di ogni formalità inerente al contratto.
9. Nel termine di 30 giorni da quello in cui ebbe luogo la nomina del rice-

vitore, e prima di entrare in ufficio, dovrà il ricevitore presentare la canzione
in beni stabili, od in rendita sul Debito Pubblico dello Stato per la somma di
lire 1,275,700
10. La cauzione potrà essere prestata anche per mezzo di terza persona,

ma sempre in beni stabili od in rendita pubblica italiana, giusta l'articolo 17
della legge del 20 aprile 1871, e gli articoli 23, 24 e 25 del regolamento del 14
maggio 1882, n. 740.
11. Le spese cui daranno luogo l'appalto, il contratto e la cauzione stanno

a carico dell'aggiudicatario, che però godrà delle esenzioni di bollo e di regi-

La Camera di commercio affida all'esattore comunale la riscossione della

propria tassa,aecordando un aggio superiore di cent. 50 aquello cherisulterà
per le imposte dirette.
La somma totale della canzione da prestarsi a garanzia dell'appalto è di

lire 512,600 (einquecentododicimila seicento).
L'aspirante prescelto per terna dovrà nel giorno stesso della nomina pro-

durre :

a) La dichiarazione che accetta la nomina per il quinquennio 1883-1887
alle condizioni stabilite dalla legge e dal regolamento per la riscossione delle
imposte dirette, dal decreto Reale per la riscossione della tassa sulla maci-

nazione dei cereali, dal capitoli normali e speciali;
b) Il certifleato del deposito fatto alla Tesoreria governativa della somma

di lire 61,500 in denaro od in rendita pubblica al eerso di Borsa.
Le spese tutte occorrenti per la nomina, per la cauzione e per il 00ntratto

stanno a carico dell'esattore.
Padova, 29 giugno 1882.

3547 R Bindaco: TOLOMEI.

PREFETTURA DI GENOVA
AYVISO D'ASTA per l'appalto della somministrazione in natura

dei commestibili occorrenti al Bagno penale di .Finalborgo.
Dovendosi per disposizione del Ministero dell'Interno, Direzione generale

delle careeri, come da dispaceio in data del 19 giugno corrente mese, n. 31435,
provvedere da questa Prefettura, mediante asta pubblica. alfappalto della
somministrazione in natura, in lotti distinti, dei commestibili occorrenti al Ba-
gno penale di Finalborgo, nel giorno di lunedi 17 luglio p. v., alle ore 10 an-
timeridiane, ei terrà in questo níficio davanti all'ill.mo signor prefetto, od a
chi per esso, il primo incanto col metodo delle candelette, ed il deliberamento
avrà luogo alle seguenti condizioni:
1. L'asta sarà aperta, per ciascun lotto, sull'ammontare delle forniture in-

dicate nella tabella seguente :

QUANTITÀ REZZI D'ASTA AMMONTARE

d'ogni genere della fornitura
GENERI per

da provvedersi
darntel'appalto ogmgenere peregnigenere peregnilotto

2 Carnedi bue e manzo Chil. 24000 1 34 32,160 > 32,160 a

3
Vino

. . . . . Ett. 265 55 » 14,575 a

16,825 aAeeto . . . . . . » 50 45 » 2,250 x

6 Erbaggi . . . . Chil. 20000 0 18 3,600 a 8,600 a

Burro , , , , . . » ô0 8 a 180 >

8
Lardo . . . . . ,

> 1500 2 > 8,000 >
230 >Cacio......> 100 210 210> >

Uova . . . . . Dozz 1000 0 84 840 >

2. L'sppalto sarà regolato dai capitoli generali di oneri in data del 3 no-
vembre 1880, visibili nella segreteria di questa Prefettura in tutte le ore di
ufficio.

stro concedute agli atti stipulati dalle Amministrazioni governative nelPinte- 3. L'appalto avrà principio 11 16 agosto 1882, e terminerà il 31 dicem-
resse dello Stato, ai quaÍi sono parificati i contratti per le Ricevitorie provin- bre 1883.

ciali per effetto dell'articolo 99 della ripetuta legge 20 aprile 1871. 4. Ilinoanto sarà tenuto alla candela vergine, sotto l'osservanza delle norme
Bolo 26 1882 tracerate dal regolamento sulla Contabihtà generale dello Stato, in data 4

gas, giugno .Il Frefeito laresidente Je2ta Deputazione provinciale settembre 1870, n. 5852. La stipulazione, l'approvazione e l'esecuzione del con-
tratto avranno luogo nel modi prescritti dal titolo 2°, capo 4 del regolamento8457 G. MUSSI• predetto.
5. Le offerte in ribasso della somma indicata peer elsseau lotto non potrannoCOMUNE DI PADOVA i"e"iñ°a.Nori al minimo che verrà atabilito da hi presiederà l'asta all'apriral

Appalto dell'Esattoria comunale pel quinquennio 1883-1887.
Si invitano gli aspiranti all'esercizio dell'Esattoria di questo comune pel

quinquennio 1893-1887 a presentare le loro offerte al protocollo municipale
fino al mezzodi del giorno 12 luglio p. v.
Si procederà alla nomina sopra terna.
L'aggio sul quale si apre il concorso è di lire 1 055 per cento sulle somme

da riscuotersi per imposte, sovrimposte, tasse comunali, e per la riscossione
di spese anticipate dal comune a termini dell'articolo 104 della legge co-

Inunale e provinciale, con l'obbligo del non riscosso per riseosso; e di centes
simi 50 per cento sulle somme da riscuotersi per le entrate comunali senze

guest'obbligo.
Non saranno prese in considerazione le offerte che superino le misure sopra

accernate.
Nessun aggio è dovuto all'esattore per le somme delle quali è cenno nello

articolo 31 del Regio deereto 14 maggio 1882, n. 740 (Serie 86).
Il servizio di cassa del comune e la riscossione delle entrate comunali sono

affidati all'esattore, il quale rispondetà a semplice scosso e col correspettivo
sopra indicato per 19 entrate comunali, e a semplice scosso e senza corre-

spettivo per gli altri introiti comunali, compreso ii dazio di consumo, e dovrà
adempiere a tutti gli obblighi che gli vengono imposti dai capitoli speciali
deliberati dalla Giunta il 22 maggio p. p. ed approvati dal Regio prefetto il

21 corrente, che potranno essere esaminati da chi vi abbia interesse nel giorni
e nelle ore d'allicio presso la segreteria municipale,

6. L'appalto sarà dellberato al migliore offerente, sempre quando vi sieno
almeno due concorrenti.
7. Per essere ammessi all'asta gli aspiranti dovranno giustlileare con rego-
lati certificati la loro idoneità, moralità e solvibilità. Dovranno inoltre pre-
sentare il certificato di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale
una somma equivalente al S per cento dell'importare del lotto o lotti ai quali
vogliono concorrere, in numerario od in cedole del Debito Pubblico al porta-
tore ed al valore di Borsa, avvertendo che non saranno accettate offerte con
depositi in contanti od in altro modo.
8. Il deliberatario definitivo dovrà poi somministrare una cauzione corri-

spondente al & per cento del montare della sua impresa, mediante vincolo di
cartelle nominative del Debito Pubblico italiano, od in cartelle al portatore
dello stesso Debito al valore di Borsa, ovvero in un capitale corrispondente
depositato nella Cassa dei Depositi e Prestiti.
9. Ove nel termine di giorni otto dalla data dell'aggiudicazione il delibe-

ratario non si presenti a stipulare il contratto, o non presti la voluta can-•
zione definitiva, perderà il deposito provvisorio, il quale cederà ipso jure a
benefizio dell'Amministrazione.
10. I fatali per un ulteriore ribasso, non minore però del ventesimo del

prezzo di provvisorio deliberamento, scadranno a mezzodi del quindicesimo
giorno dalla data dell'avviso col quale sarà fatto conoscere l'esito dello in-
canto.
11. Tutte le spese d'asta, contratto, bolli, registro e copie sono a carico del-

l'appaltatore.
Genova, addi 26 giugno 1882.

Per detta Prefettura
ß¾9 li Begretarlo delegato ai contratti: DE BIMONE.
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HUNICIPIO DI VITTORIO HUNIOIPIO DI TERNI
AVVISO.

Fino alle ore 12 meridiane del giorno di martedi 11 luglio p. v. è aperto il
concorso per la nomina mediante terna dell'esattore di questo Consorzio.com-
posto dei comuni di Vittorio, Cappella-Maggiore, Colle-Umberto, Oordignano,
Fregona, Revine-Lago, Sarmede e Tarzo, pel quinquennio 1883-1887.
La misura dell'aggio, sulla base del quale viene aperto il concorso, è di

lire 1 55 per ogni cento lire di esazione di imposte dirette erariali, sovrim-
poste e tasse provinciali, comunali e consorziali, e di lire 3 per ogni cento
delle entrate comunali, rispondendo per riscosso anche del non ecosso.

Ogni offerta in bollo di lire 1 20 sarà corredata del deposito di lire 15 mila
in denaro o in cartelle del Debito Pubblico del Regno a corso di Borsa, fatto
nella Cassa dell'esattore consorziale o della provincia.
La cauzione verrà prestata per la somma di lire 130,600, nel modi di legge.

A tutto 11 giorno12 luglio prossimo è aperto il concorso pel conferimento so-
pra terna dell'Esattoria del Consorzio di Terni, che comprende anche i co-
mani di Cesi, Colleacipoli, Collestatte e Fapigno, pel futuro quinquennio
1883-1887.
L'aggio per la riscossione delle imposte e sovraimposte rimane fissato in

lire 2 38 (lire due e centesimi trentotto) per ogni cento lire, che parimenti
viene corrisposto per le altre rendite comunali, coll'obbligo anche per questedel non riscosso per scosso.
L'esattore à tenuto al disimpegno gratuito del servizio di Cassa per tutti

i comuni,ad eccezione di Terni che ha un tesoriere speciale.
Il relativo deposito è di lire 12,838, e la definitiva cauzione di lire 107,700sul presunto incasso di lire 641,883 67.
Terni, li 30 giugno 1882.

3536 Il sendaco Presid.nte del Consorzio: P. CARACIOTTI.
Per le altre condizioni in genere dell'appalto e per quelle speciali approvate

(24 pubblicazione)dalla Rappresentanza consorziale rivolgersi a questa segreteria municipale. R.TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.Vittorio, li 24 giugno 1882•
di Frosinone.8150 Il Sindaco Presidente: Fr. ing. DE POLI.

ËÀNDO.
Il cancelliere del Tribunale suddetto

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI LUCCA 2°.'t:,a"T's°,"..".°."a°.ha lg
4 agosto 1882, ore 11 ant., avrà luogo

VIABILITÀ OBBLIGA TORIA la vendita degli immobili in appresso
descritti esecutati ad istanza di Cristo-

AVVISO DI SECOND'ASTA a termini abbreviati.
Essendo andato deserto il primo incanto, e dovendosi dare d'ufficio in ap-

palto ilavori e le provviste per la sistemazione della strada comunale obbli-
gatoria di Massa a Colle, nel comune di Buggiano e Massa e Cozzile, della lun-
ghezza di metri 2,484 29, per la somma complessiva di lire 55,2öl 69, delle quali
per lire 34,615 26 di lavori da eseguirsi nel territorio comunale di Buggiano
nel periodo di tre anni, e per lire 20,636 43 di lavori da eseguirsi nel territorio
comunale di Massa e Cozzile nel periodo di 6 anni, e colle risorse del fondo spe-ciale dei rispettivi comuni (come risulta dalla perizia e dal capitolato d'ap-
palto redatto d'ufficio dall'ingegnere della sezione delle strade comunali obbli-
gatorie in base al progetto approvato con dcereto prefettizio del 3 marzo 1881),
si aprirà un secondo incanto in questa Prefettura, avanti il commendatore pre-fetto della provincia, o chilo rapprenterà, alle ore 11 antimeridiane del giorno
13 luglio corrente.
L'incanto si effettuerà col sistema delle scherle ed offerte segrete, colla osser-

vanza di tutte le forme e condizioni stabilite dal regolamento sulla Contabilità
generale dello Stato 4 settembre 1870, n° 5852, e l'appalto sarà deliberato al
migliore offerente, anche se unico, in ribasso sul totale prezzo delle opere e
provviste, ascendente a lire öä,25169, a confronto dei prezzi segnati nella scheda
normale che sarà depositata, sigillata, sul banco della presidenzaal principiaredell'incanto.
Per concorrere all'asta dovrà esibirsi il giorno dell'incanto al signor presi-dente:
1. La fede di buona condotta morale, di data recente, rilasciata dal sindaco

del comune di dimora, oppure dal Tribunale civile e correzionale del circou-
dario al quale appartengono i concorrenti.
2. Un certificato d'idoneità, di data recente, rilasciato da un ingegnere capodegli utlici tecnici dello Stato o della provincia, in attivita di servizio.
Quando però l'aspirante non possa provare tale sua idoneitä, e presenti in-

vece una persona che riunisca le condizioni suespresse, e alla quale egli si ob-blighi di affidare l'esecuzione delle opere, l'Amministrazione potrà ammetterloall'incanto.
3. Produrre la quietanza rilasciata dalla Tesoreria provinciale, che facciafede dell'eseguito deposito della somma di lire 1000 come cauzione provvisoriaa garanzia dell'asta.
4. Ciascun concorrente, il giorno dell'incanto, dovrà rimettere al presidente lapropria scheda d'offerta in piego sigillato e in carta da bollo da lira 1.

fari Luigi, Pietro ed Anna Rosa, e di
Maria De Verolis, vedova Cristofari,
di Pofi, in danno di Antonio Scurpa, di
Peti.

Descrizione degli immobili pesti
nel comune di Pofi.

L Terreno seminativo, vitato, in con-
trada Casale S. Benedetto, di tav. 3 04,
mappa sez. 1*, un. 485 e 486. col tributo
diretto verso lo Stato in lire 795 02 per
ogni sendi cento d'estimo censuario, e
con l'estimo di sendi 14 52.
2. Orto ad acqua in contrada Orti

411a Fontana, di cent. 19, coi un. 61e
GS, dell'estimo di sendi 5 70.
3. Terreno seminativo, vitato, in con-

trada Chiusella, di cent.90, mappa se-
zione 3a, num. 166, dell'estimo di scudi
3 42.
4. Terreno seminativo, vitato in con-

trada Chiusella, di tavole 1 35, mappa
sezione 3a, numero 169, dell'estimo di
scudi 4 51.
5. Terreno seminativo in contrada

Pisciarello, di tavola 1 52, mappa se-
zione 46, numero 127, dell'estimo di
acudi 8 65.
6. Terreno seminative in contrada

Pistiarello, di tavole 10 70, mappa se-
zione da, numeri 151 e 153, dell'estimo
di sendi 65 73.
7. Terreno seminativo nella suddetta

acetrada, di tavole 1 39, mappa se-
zione 46, numero 164, dell'estimo di
scudi 9 02.
8. Terreno seminativo, vitato, in con-

trada Pisciarello, di tavole7 57,mappa
sezione 4·, numeri 156, 157, dell'estimo
di scudi 49 98.
9. Terreno seminativo in contrada
Pisciarello, di tavole 5 67, mappa se-
zione 46, numeri 160, 161, dell'estimo di
acudi 32 26.Le offerte dovranno essere formulate in base di un tanto per cento di ribassosull'ammontare dell'appalto applicabile a tutti indistintamente ilavori sia a

corpo, sia a misura, e come ò meglio specificato all'articolo 3 del capitolato spe-ciale.
Il termine utile (fatali) per presentare offerte di ribasso al prezzo deliberato,che non potranno essere inferiori alventesimo, resta stabilito a giornietto suecessivi alla data di seguito deliberamento.
L'appaltatore dovrà porsi in grado di stipulare l'opportuno contratto entrogiorni cinque da quello dell'aggiudicazione definitiva, e sarà tenuto ad offrireuna cauzione di lire 3000, la quale non sarà altrimenti accettata che in valutalegale od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore corrente.

.Avvenuta l'approvazione del contratto, sara immediatamente fatta la con-segna dei lavori all'appaltatore, il quale, a consegna ultimata, sarà tenuto aprincipiare i lavori medesimi a senso dell'articolo 338 della legge sui lavoripubblici, affine di darli definitivamente compiuti nel tempo già indicato.
Potranno in corso d'opera esser fatti all'impresario pagamenti in acconto,come viene specificato all'articolo 16 del capitolato.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto, di bollo, diregistro, di ecpie, e le altre contemplate nei capitoli d'appalto sono a caricode11'imprenditore.
Per tutto quello e cuanto non sia dichiarato nel presente avviso d'asta,l'Amministrazione appaltante intende richiamarsi alle leggi generali vigentiin materia ed ai capitoli d'appalto debitamente approvati per norma e regoladel presente accollo, non meno che alle tavole e ai disegni d'arte.I capitoli d'appalto, i disegni, le tavole e tutte le carte relative al progettotrovansi ostensibili, nelle ore d'ufficio, in questa Prefettura.

Lucca, li 3 luglio 1882,
3552 Il Segretario delegato: P. CARMINAT ,

10. Vano terraneo ad uso cantina, in
Pofl, via Corte Vecchia. mappa n. 206,
per l'imponibile di lire 6 75
Casa di un vano al 16 piano, nells

atessa via, mappa n. 208 16 rata, per
l'imponibile di lire 7 50.
Casa di un vano al 2° piano, nella

stessa via, mappa 210 2 rata, anco pel
detto imponibile di lire 7 50, con l'ali-
quota erariale di lire 12 50 per ogni
lira 100 di reddito.
11. Casa di quattro vani al 1° piano

ia via Vittorio Emanuele, mappa r.u-
mero 290 1 rata, per Pimponibile di
lire 33 75.

Condizioni della vendita.
La vendita avrà laogo in due distinti
lotti:

a) Fondi rustici, per lo prezzo of-
forto di lira 925;

b) Fondi urbani, per lo prezzo ef-
ferto di lire 417, in ragiona del rispet-
tivo tributo erariale moltiplicato per
60 volte.

Frosinone, 28 giogno 1882.
G. Bartoli vicecanc.

Per estratto conforme da inserirsi,
Frosinone, 28 giugno 1882.

3161 G. BARToLI vicecano.

AVVISO. 3487
Resosi vacante il posto di notaio con

residenza nel comune di Ampezzo, il
presidente del Consiglio notarile dei
distretti riunitl di Udine, Pordenone e
Tolmezzo ne apre il concorso. I con-
correnti dovranno presentare la loro
domanda in bollo da una lira, corre-
data dai doenmenti tutti prescritti dalle
vigenti disposizioni della legge e del
regolamento relativi, entro 11 termine
di quaraata giorni dalla pubblicazione
del presente.

Udine, 28 giugno 1882.
Dott. V. BALDISSERA þrBSÍÔ BÍS,

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

distrettuale di Geraci (Calabria) rende
noto al pubblico che essendo stata ap-
provata la pianta organica delfAr-
chivia notarite di detto distretto con
decreto Ministeriale del 31 maggio ul-
timo, chi ne espira alla carica di con-
servatore e tesoriere potrà presentare
analsga domanda fra un mese dallá
pubblicazione del presente avviso, Il
tutto ai sensi delParticolo 91 del rego-
lamento 23 novembre 1879, n. 5170 (Sa-
rie 26), per la esecuzione della legge
25 maggio 1879, n. 4900 (Serie 26), testo
unico, sul Notariato.
3153 Il presidente: D. ZArr1A.

(26 puWicazione)
REGIO TIIIBUNALE CIVILE

di Viterbo.
Nelli udienza del 31 Inglio 1882, in-

nanzi il Tribunale suddetto, ad istanza
della Cassa di Risparmio di Viterbo,
rappresentata dal sottoscritto procu-
ratore, ed a carico di Fabrizi Gioa-
chino, e degli eredi di Ancillao Libe-
rato, di Sutri , si procederà alla ven-
dita giudiziale degl'infrascritti fondi. Il
prezro su eni si aprirá Pincanto è de-
eunto dalla perizia giudiziale per cia-
scun fondo ribassato a termini della
deliberazione del suddetto Tribunale
4 maggio 1882, e della sentenza di Ven-
dita 5 luglio 1878, proferita dal Tribu-
nale anzidetto.
Le condizioni della vendita sono de-

scritte nel bando depositato nella can-
celleria del sullodato Tribunale:
Lotto 1. Stalla e fienile in Sutri, in

contrada Portavecchia, distinti in ca-
tasto sezione la, n. 325, confinanti Se-
minario, oggi Demanie, Mezzadonna
Francesco e strada, sul prezzo ridotto
di lire 271 48.
Lotto 2. Casa in Sutri, in contrada

Piazza dell'Oca, segnata in catasto se-
zione 16, n. 353, confinanti Mezzadonna
vedova Falcinelli, Palombi Filippo e
strada, sul prezzo ridottodilire26112.
Lotto 3. Terreno nascolivo e vigna,

nel territorio di Sutri, in contrada Pian
Porciano, segnati in catanto sezione 16,
aumeri 2387, 2930, confinanti Cavalieri
Giuseppe, dotali di Massa Vittoria,
Ancillao Domeni6o, la strada da due
lati, in superfleie di ari 45 e cent. 60,
sul prezzo ridotto di lire 25 47.
Lotto 4. Stalia e fienile in Satri, in

contrada Sacello, seguati in catasto
sezione la, n. 18ö, confinante la strada
da tutti i lati.
3495 CARLo Bonaissr proc.
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N. 213 N. 215.

Minístero d ei Lavori Pubblici Kinistero dei Lavori Pubblici

DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E SÏRADE

Avviso d'Astn• Akviso d'Asta;

Ilincanto simultaneo tenutosi il 2o giugno n. a. essendo rinseito deserto si In seguito alla diminuzione di lire 5 per cento fatta in tempo utile sul pre-

addiverrà alle ore 10 ant. di giovedi 20 luglio corrente, in una delle sale di sunto annuo prezzo di fire 23,496 43, ámÑafare del deliberamento ausseguito

cluesto Miniacero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso
la alfasta tenutasi il 2 naggio ultime scorso, per la

Regia Prefettura di Firenze, avanti il prefetto, simultaneamente,
alla seconda ,

asta colmetodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per centos Aþalto ddle opere e pr60tilste occorrents pelinanieniinettfo
dal giorno

per lo
della consegna al 31 marzo 1891 del 1° e 2° tronco della strada

Appalto delle opere e provviste occoránti alla costruzione del tronco nazionale delle Calabrie, fra la spalla destra del Ponte aufßuíne

della ferrovia Faenza-Firenze, fra Crespino ed il fosso Canecchi, Mesima ed attraverso di Bagnara, della complessiva lunghezza

della lunghezza di metri 7717, ivi comþÿesa lo gfände galleria di metri 39573,

dell'Appennino, della lunghezza di metri 3763 circa, esclus0 10 si procederà alle ore 10 ant, di merculedi 19 luglio cofr in tina
delle eaÍe di

apropeiazioni stabin, la prouvista e la posa in opera dell'arma-
questo Ministero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso la

.
Regia Prefettura di Reggio Calabria, avanti il prefetto,

simultmeamente, col

mento e delle trovate metalliche per ponte, per la presunta sommd> metodo dei partiti segreti recanti il ribaaso di un tanto per cento, al de-

soggetta a ribasso d'asta, di lire 7,859,000. nuitivo deliberamento della surriferittimpreaa a quegli che risulterà 11 mi-

Perciò coldro i anali verranno attendere a detto appalto devranno, nogh

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uffici fe loro oferte,
escluse queHe per persona ,da dicMarare,

estese BR carta hallate (d.

Saa lira), debitamente sottoseritte e suggellate. I2impresa ha à quindi deH-

berata a quegli che risulterà il migliore offerente, qualunque sia 11numero delle

offerte, purchè sia stato asperato o raggiunto il limite minimo di ribasso sta-

bilito dalla scheda Ministeriale.

L'impress resta vincolata all'osservanza del vigentë espitolato generale

por gli appalti dei lavori pubbH61
di conto dello Stato, e di quello speciale

in data 30 gennaio 1882, ed articoli aggiunti a quest'ultimo
in data 6 giugae

1882, visibili assieme alle altre earte del progetto nei
suddetti udici di Rome

e Firenze.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di anni

5 e mesi 4, dal giorno

in cui s'intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare

il certificah

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesti

gliore oblatore in diminuzione della presunta auntia somma
di Ure 22,321 61, a

cui il suddetto prezzo trovast ridotto

Perció coloro i quali vorrono attendere a detto appalta dovranco, negli

in#icati giorno ed cra, presggtare in uno dei suddesignati uffici le loro oferte,

escluse quelle per persona da dicMarare, esthee su carta holiatafda

una lica), ,debitamenté sottoscritte e saggellatal U deliberärgeMo avrà luogo

qualunque sia il numero dei partiti, ed in difetto di questi a favore
deWofe-

tente della detta diminuzione.
L'impresa resta vignolata ydrosservanza del ylgente capitolato generale

per gli appal¾ dei lavori pubblië di eento dello Stato, e di quello speciale

in data 11 agosto 1ß81, VÎEibili assigme alle altre earte del progetto nei and-

detti uffici dkRoma e lieggio Calab:ia.
Per essere ammessi alPasta hennecyreati doyranno presentare il certificato

di aver versato in una:Cassa di Tesoreria provinciale il deposíto richiesto per
idire all'incanto, avvertendo che-mon saranno acosttaty offerte con depositi

in contanti od in altro modo.

per adire alPiccanto, avvertendo che non saranno aegettate offerte con depo- Dovranno inoltre i concorrenti esibirer

siti in contanti od in altro modo.

Dovranno inoltre i concorrenti esioire:

a) Un certifleato di moralità rilasciato in tempo pros6imo
alPiacantodalle

autorità del luogo di domieflio del concorrente,

b) Un attestato di un ingegnere, confermato
dal pr§fetto o sottoprefette

11 quale sia stato rilaseisto da non più di sei mest, ed assienri che il concor-

rente, o la persona ehe sarà incarienta di dirigere sotto la sua responsabilità

ed in sua vece i lavori, ha le eggnizioni e capacità necessarie per l'esegui-

mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è ilaasta in L. 222,000, ed in L. 443,000 quella defi-

mitiva, ambedae in numerario.od in carteile
al portatore del Debito Pubblico

dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.

Il deliberatario dovrà nel termine dì giorni 10 auecessivi a quello deiPag-

gigdicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in una dei suddesignati

uffici orTerte di ri-

basso sul -prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo,
resta stabilito a giord

15 successivi Alla data delPavviso di seguito deliberamento.

Le a ese tutte inerenti alfappalto e quelle di registra sono a carico del-

a) Un certideatá di moralitá rilasciato in tempo prossimo alPineania dal-

I'autorità deMuogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato dt un ingegnere; confermate dal protetta o sottoprefetto,

iMuale faistatourilaseisto dasnen più dissei mesi, ed assieuri che il concor-

eente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ad in sua vece i lavori;ha le cognizioni e capacità,uecessocie per l'esegni-
mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

La cauzione úrovvisoria à fissata in fire 4000, et in metå delPannuo prezzo
di deliberamento quella defluitivä, amhedue in cumerario 01 in cartelle al

portatore detDel to Pahblico dello Stato al valore di Ikraa nel giorno del de-

poäito.
11 deliberatario do à nel term to di giogljö successivia quello dell'aggiu-
dicazione stipulare il relativo contratto.

Le spese tutte inerenti alPaggalte e quelle Aigggistro GEO a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 1° luglio 1882.

3580 D Caposezione: AL FRIGERÏ,

l'appaltatore.
Roma, 16 luglio 1862.

II Qapoásion: M. FRIGËRI.
COMUNE D I CORTON&

PREFETTIJAA DELLA PROVIRIA DI TERRA DI LAV080

Avviso d'Asta per il ribasso dehentesinio.

Si fa noto a chiunque possa avervi interesse, che gli
ineanti celebrati que-

at'oggi per l'appalto del lavori per la costruzione di un nuovo
fabbricato del

Garcere giudiziario di Casstuo nel lato meridionale
del Vagno, e per la ridu-

síone dei Iceali dell'attuale Garcere suddetto, per la spesa di lite 46,830, a base

d'asta, giusta l'avviso pubblicato in data 9 andante mese di giugno, sono stati

deliberati provvisoriamente per lire 45,425 10, risultanti dal prezzo d'ineauto

di lire 46,830, deparato del ribasso di
lire 3 per cento.

Il termine utile (fatali} per nIteriori offerte
in grado - di ventesimo eeade

alle ore 12 meridiane dei giorno 15 vegnente mese di Inglio.

Se nel corso del termine sopraindicato sarà presentata offerta del vente-

simo, ei procederà a noveBo incanto, altrimenti Pappaito resterà definitiva-

mente aggiudiesto.
Per tutta la decorrenza del detto termine il capitolato speciale e la tariffa

11 1T'luglio 1802, alle bie 11 antinieridiane, nella sais 6omunales dinanzi alla

Gianta, sarà tenuto Pincanto a candela vergine per la vendita in un solo

¾tto dei.due poderi Dgganelly e Molalgergo,.deMa pia eyeditàOecchetti.
Prezzo di stima lire 58,182. Prezzo 4%sty (pal ribassa -

det 20 per cento)
lire 46,545 60. Estensione ettari 55, are 64 e cent.18,1)eposit0 0el decimo a ga-
ranzia della offerta lire 4654 56 Deposito per le spese d'asta, registro, eee.,

lire 2600.

.Le offerte 41 aumento non potränno essere minori d'una lira per egal cento
tire di capitale.
Il termine utile per le offerte di aumento, non inferiori äl ventesimo, scade

alle ore 11 antimetidiane del 4 agosto.
L'acquitente al centratto pagherà un decimo del prezzo d'Aggiudicazione ;
il reato potrà Basere pagato in 18 rate annue eguali.
La vendita è vincolata all'osservanzi del regolamento i settembre 1870,

e, übõ2, del capitolato 12 novembre 1872 e dell'avviso d'asta oggi stesso pub.
bliento alfalbo pretorio.
Li 21 giugno 1882.

dei preazi che servono di base al contratto sono visibi i nella segreteria i Il ßindaco: L. TOMMARI,

tutte le ore di uffielo.
349 Il Begretario: C. EAmucomotor.

Caserta, 30 giugno 1882.

8537
11 Begretario delegato: E. MASELLI.

CAMERANO NATALE, Gerente. I BOMA - Tip. Easm Born,


